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Fuga dalla realtà: perché 

U 
na proposta della Sinistra Gio­
vanile presentata (e approva­
ta) dal recente congresso tori-

nese dei Democratici di Sinistra sulla 
liberalizzazione delle droghe leggere ha 
finito inevitabi lmente con l'innescare 
una marea di polemiche. non solo tra la 
gente comune ma anche all'interno della 
stessa compagine di Governo. 

l massimi c..o;ponent.i di quest'ultimo 
hanno immediatamente ricordato che 
tale argornento non rientra nei propri 
obieuivi programmatici ~ il che ha cal· 
mato un po' le acque anche se si ha la 
netta impressione che l'antiproibizioni­
smo, prima o poi riemergerà con forza. 

Da quando si è riaperto il dibattito, 
continuo a chiedenni se esista veramen· 
te una differenza tra le droghe leggere c 
quelle pesanti. È noto che gli effetti sul­
l'organismo sono dissimili. ma hanno 
una caratteristica di fondo che li acco­
muna: permettono per un po' di "sbal­
larsi", "volare", ma alla li ne l'individuo 
torna a terra ad affromare la propria real­
tà che aveva lasciato prima del "volo''. 
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Senza fare stupide sempli ficazioni, 
forse è proprio questo il concetto chia­
ve: affrontare la propria realtà. 

I nostri politici (di tuili gl i schiera­
menti con particolare riferimento a quel­
li di Sinistr.!), dovrebbero preoccuparsi 
maggionnente della paura di vivere di 
tante, troppe persone. cieli' i m prepara· 
zione a scontrarsi con i problemi c le 
responsabilità della quotidianità; del 
perché si fugge in cerca di paradisi arti­
ficiali che alla fine lasciano maggiore 
insoddisfazione: del malessere sempre 
più evidente dei giovani (e non solo) che 
porta alla incapacità di essere protago­
nisti ma solo speuatori della propria 
esistenza. 

Questi sono i quesiti che i giovani 
DS dovrebbero porsi. E le risposte le 
troverebbero facilmente visto il loro os­
servatorio privilegiato. Invece del pal­
liat ivo della libcralizzazionc (misem­
mcnte fallito in quei paesi che hanno 
cercato di auuarla) dovrebbero essere 
promotori alla base di politiche sociali 
e cultumli che formino ciLLadini in gra-
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do di dare il proprio contributo fattivo 
alla società. senza distinzione alcuna. 

Ma. evidentemente, dire: "Spinello 
libero per tuili" è più facile e derespon­
sabilizzante. 

Stefano Paciolla 
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VITA ECCLESIALE 
OHS &CJJ!ISJe 

c;#i jtuJ. Cl/Jf/J<Vv.o-a@~' l f/Juxy)u~J<o C<Yrb le cudi»dà e 0()/)'b d o!f%<). 
~ (;()M(dt/ncdé dotfJJ<incd,; e jta4Witdi del j(.W ??U/Ju4tM<o ~wjbCbie 

G 
remita di fedeli • provenienti da Trani, Ba~etta, Bisceglie, 
Corato, Margherita, S. Ferdinando, Trinitapoli, ed anche da 
Cerignola, Sava, Manduria ·la Cattedrale di Trani durante la 

solenne celebrazione eucaristica svoltasi nel tardo pomeriggio del 26 
gennaio in occasione dell'ingresso ufficiale del nuovo Arcivescovo, 
Mons. Giovanni Battista Pichierri, nell'Arcidiocesi di Trani-Barletta· 
Bisceglie e Nazareth. 

Per i Prewle, però, la prima tappa de! suo arrivo nella nuova circo­
scrizione ecclesiastica è stata ~ Santuario della Madonna di Fatima in 
Trani, dove é stato raggiunto dal Dott. Caoo Avantano, Sindaco di Trani. 
Ed entrambi, assieme ad un folto seguito, si sono recati in Piazza Libertà, 
dove ad attendere I'Atcivesoovo vi erano i sindaci e i raflfl(esentanti dei 
centri ricadenti nell'Arcidiocesi, autorìta civili e militari, e tanti cittadini. 

Qui, il Sindaco di Trani, prendendo la parola, non ha nascosto~ 
suo entusiasmo per l'evento e ha auspicato una fattiva collaborazione 
tra società ci~e. amministrazione e Arcidiocesi. E ciò sulla scia di quanto 
realizzato con Mons. Carmelo Cassati, Arcivescovo uscente, salutato 
quale uomo di grande equilibrio, operosità ed esperienza. Mons. 
Pichierri, nel suo saluto, ha fatto riferimento alla sua futura azione pa­
storale che sarà incentrata, in un stile di dialogo, alla ricerca del bene 
comune del popolo. Nel suo discorso, il Vescovo, ha poi fatto riferi-

Mons. Carmelo Cassati, 

Vescovo uscente 
' 

consegna a u p. mOnS. IChierri 
il pastorale, 

segno del trasferimento 

al nuovo Pastore 

dell'autorità di serv· . 
l ZIO, 

di guida spirituale 
' 

1110 anche giuridica 
' 

sull'Arcidiocesi 

di Trani-Bar/e/fa 8. . 
• LScegbe 

e Nazareth 

WoroRudy) 

mento ad un serie di urgenze di natura ecclesiale e sociale, ampia­
mente sviluppate sucoessivamente nell'omelia in Cattedrale. 

Recatosi nella vicina Chiesa di S. Francesco, Mons. Pichierri è 
stato accolto dal clero diocesano e Moos. Savino Giannotti, Vicario 
Generale, gli ha dichiarato la disponibilita sua, dei sacerdoti, dei diaco­
ni, dei religiosi, alla collaborazione nella sua azione pastorale. 

La solenne cek;brazione svoltasi nella suggestiva cornice della Ca t· 
tedrale di Trani ha registrato una serie di segni e gesti altamente sign;. 
ficativi, tra cui quello con il quale Mons. Carmelo Cassati ha consegna· 
lo ~ pastorale, simbolo dell'autorità del Vescovo, al nuovo Pastore, che 
poi é andato a sedersi sulla cattedra episcopale. Degno di nota il mo­
mento in cui, all'inizio della Messa, durante la processione di ingresso, 
Mons. Cassati è stato calorosamente applaudito, segno della stima 
dei fedeli nei suoi confronti. 

L'omelia di Mons. Pichierri ·alla quale qui vogliamo prestare un'al· 
tenzione più diffusa anohe attraverso la citazione diretta • è certamen· 
te il primo e ufficiale pronunciamento con il quale il Vescovo ha deline· 
alo quelle fondamentali coordinate di natura dottrinale e pastorale che, 
senza dubbio, ispireranno l'azione del suo ministero. 

Nel saluto inindzìale rivolto a tutte ~e co~pone~ pr~ednti abl_
1
rito,hil §l 

suo pensrero e a alo "agli ammalali, anztam, souerenh, 1sa 11, c e 0 
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sono la patte più dtllc8ta e OtlOf!lla di noi Chiesa dì Cristo·. aneslando 
cosl una sensibiltà vetso questa condizione umana che cet1amente 
gl deriva dar essere egl stesso Assistente regionale dei'Unrtalsl 

Entrando nella omelia vm e propria, ~ Vesoovo ha fatto I\JOiale la 
sua ri11eSSIOne attorno a tre punti: 1. l.a Chiesa, mistero dì COI7!UilÌOOe 

e missione • 2. Il ministero del Vescovo · 3. La Chiesa profezia del 
leno millennio per giungere ad una conclusione esortativa. 

A proposito del primo, Mons. Picllierri, volendo ribadire l'identita 
più profonda della Chiesa, ha affannato: "Siamo la Chiesa di Gesù 
Cristo una, santa, calto/ics e apostolics, qui, coo su/territorio del sette 
comuni che compongono t'Arr;idlocesi; costituita da 1101, vita consacre­
la e laici che formate H popolo santo di Dio; sol/o la guida del Vescovo 
che oggi prende possesso cenonico e del suo presbiterio e del diaco­
ni. La Chiesa è, quondi, mistero nel ~nso che è una reana storica 
..:lluta da Dio, lstJtrJJta da Cristo, animata dallo Spirilo Santo· . E, nfe­
rendosi a Goovannt Paolo Il, chiatisce che la Chiesa è unive1$a1e e 
parflrola~e, non perché la prvna è i risultato della somma delle seooo­
de. ma 111 quanto 'la Chiesa uriversale esiste e si mandesta nelle chie­
sa partioolan· oon i preaso compilo di petSegUire la "sa/Vena del 
mondo in quanto prolungamento storioo dì Gesù Cristo". Questo esse­
re la Chtesa iMestata al suo fondatore comporta l'emergere di un altro 
fratto della sua tdenbta: "essa è comunione missionaria·. Ragtone per 
cui ·oggi, in particolare. dobbiamo promuovere. con tutto l'Impegno 
per una pastore/e rinnovata. fa nuova evangelizzazione, Innescando 
un processo di incunurezione della fede. A quasto tende Il progello 
culfurllle ilplrafO cns6anamente". E. nel realizzare ciò. al fine di non 
scadere n uno ll8rile altivismo, "dobbiamo coltivare una prolondupl· 
ntllllt .....,..11111 dtle b'mazione pertll8nlltlle, e promuovett "* 
ie -an e le varfiiM dei mhi8Eti, pen;hè ~ soggetto Cllla 111 
........... .,. in. le-QAiijJCJi111t1fi di ministri Ofdhlld .. 
eo111 •• ti....,):, Et• ( .. J o- starei 8 wore (18M del 

IIIDfflliiiiJflì lod:Jiillino cercare facendodptflllti­
lihr.i! ll8lo sllsso slite del &on Samantano · 

"*!flche profondità. dottrinale, ne~ 
IICOi oonsideralo nell'ameba: 'Il mrrnstero ••ne e nell'e~ttitare in pienezza la !un· 

, di Ssce Servo. Tutti siamo profeti, sacerdoti, 
serv1. Me il Vescovo è il ~la, U $acerdote, if servo per acce/lenza. In 
pe1$ona Christl cepi6s (Nella pei'SOila e in nome di Cristo Capo, ndr.) 
egli~ costituito e mandato per ~rvire u popolo di Dio, aiutato dal pre­
sbiteri e dai draconl, perché questo sia aiutato ad esercitare il proprio 
compito proletico, sacerdotale. regale". 

Nel fare l'elenco dei comprti ~ci del Vest:IJVO, Mons. Pic:hiliri 
ha aflennato di volere dare un'attenzione parflrolare alla parrocchia e 
al iiiOI1do delf'associaoonlsmo ec&siate, nela coosapevolezza che 
la dM!rsltà delle realtà ea:lesia6 deve slociare nel rispelto dele com­
petenze e nella complementanelà del toro rappoflarsi e ciò perdle la 
Chiesa è un COlpO • Cotpo rrfstico tf Cristo · le cui membra devono 
coltivare 1a com~ rxgarp •. Non poteva, a questo punto, Mons, 
Picl11erri non darei una provtt coocrela di questa t~ia: "Senhamoei 
particol~nte uniti alta diocesi di Pinheiro, al c~ Vescovo 
Ricsrdo ~edro Psg/18, MSC, ed in 1lWbtiiiiJtdiiW~ di S. 
Helen8 guidata dal nostro presbite/il Don JPe~regmo e N/no 
Citiento". A tal proposito, • Vescovo ha fano riferimento ad una lettera 
poco prima \n via tagli da Don Mario e da Nino, da fui molto gradita, tutta 

~ piena di una sensibilità missionaria che lo ha edificeto, a tal punto da 
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voleme la diffusione tramite i mensie dìocesano "In Comunoone •. 
Rlcx:a di solfeci1azioni pastorai la trattazJone del teno punto della 

sua omelia, con la quale i P~ ha .., un oerto senso deineato la 
situazione in cui versa a mondo contemporaneo: ·n campo del mondo 
si presenta, oggi. mano arido. Vediamo, lnnanzlluno, lindlfferentismo 
religioso e t'ateismo nelle sue forme, in partiCOlare netta forma del 
secolarismo·. E, tutto ciò, unitamente alla conftittuahta elle si registra a 
livello sociale come a quello politico, è anche alla base delle "molteplici 
violazioni alle quali viene oggi soUoposta la persona umana•. Citando 
a tal proposito direttamente il pensiero di Giovanni Paolo Il tratto dalla 
esortazione apostolica Christifideles tale/, Mons. Pichierri continua: 
"Quando non e riconosciuto amalo nella sua dignità di immagine vi· 
vente di Dio, l'essere umano è esposto 8/ie ptù umilianti e aberranti 
lonne dì stromentalizzazione, che lo rendono mrseramente schiavo 
del pliJ forte. E ì più forte può assvmere i nomi più diversi: ideologia, 
potere 8QAlOOlioo, sistemi po/ilil:i disuman•. tecno<:raDa scientifica, 
rnvadenza dei mass-media •. E. abbandonando la atazJooe dele paro­
lede!Papa,aggoogeperenlllnamenle··NOfdobiJiamoproclamateforte 
la S11Ct81ità e t'invio/abilità della persona e i senso della dignità perso­
nale di ogni essete umano·. Ragione per cui 'doòbiamo puntare deci­
samente sulla formazione delta famrglra cnst1ana e sulla educezione 
umana e cristiana delle nuove generaziom. Noi aduftr dobbiamo ama­
re r bambmi, i ragazzi. i giovani che sono la speranza dr un mondo 
nuovo e di una Chiesa dawero pro/etica·. 

Ma anclle "sulla strada della vita sociale e politica dobbiamo ritro­
verei insieme, singoli e grullfli, nelle più varie fomle l$liluzionsli che di 
~e dr servizioagftJiiri, perpt0m10116re lllgUIIzlle la (11100". 

Singola~e i suo pensincka f-azio deN'aoto!M e del polere, 

in sinlontl con lo spinto e le blilll del Gilbleo. nvdlo e tuili. ma in 
partJcolalv a se stesso e al dalo: "f ~e dlllftllle ~ II!SfiOIIS8bi­
le di una comunità cristiana ••IJIIIIIO spesso presentab come membri 
delle Wà eMi, religrose e ...-.;· È una V!SIOil6 soaologtca or-
11161 superata e, in ogni ceso, non lllpecchia llmmagme del ~rvo del 
vangelo dì Gesù Cristo. t ruoli Il pterrnnenza spesso sono causa di 
diSputa per la preminenza stessa. Gesù etmna ognr quastrone d~Cen-
1/o; "Per voi però non sia così. Come ho fatto lo, cosi fate IIIIChe vor!'. 
Il ~rvizio e la carità frate ma richiedono una radicale umiltà e uòbidien­
za·. Laddove l'umiltà trae ispirazione dall'evento dell'lncamazione 
("Sono venuto non per es~re servito, ma per servire?; e l'obbedienza 
deve trovare la sua radice nella "Vddonta del Padre che vuole che if 
Figlio sì esprima nel suo amore mis61ie0rdioso s nel dono totale di sé 
per la vita e non per la morte del peocatore. ( ... ) Per quasti motivi vi 
chiedo di chiamarmi "padre·. '1ratetlo\ ·amico: L ·appetla6vo 'arcive­
scovo· non è tanto un t~olo onorifiCO, ma espnme la mia funzione di 
sarvizlo che deve essere per vor esemplare al m/1$$11110 e Sbmolante•. 

Awiandosi ala conclusione, Mons. Pichoerri ha choesto la preghie-
11 per H suo ministero. ma anche parteapallOile, responsabilità e 
cbrresponsabiità: i tutto per un'azione di annunziO di Cnsto cepace 
<flChe d1 diatarsi al di là dei confim della diocesi: "\tgfiamo proclamar!. o 
qosl fino 81 confini della terra, a parore dalla nostra terra e da Nazareth, 
à cui ci ~n~amo parocoiarmente uni/l in tona del /Ilo/o storico con­
tunw aUa nostra Arcidiocesi. In comunione con la Chiesa Madre di 
Getusalemme e COllie Clliess Cllltolica di Roma vogliamo coltivare, 
nello splrlto sulenlico deR'Ecunrelrlsmo, l'unità e la comunione con tut­
ti i cris~ani divisi'. 

Rlcc•rdo Losappio 
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UNA GUIDA DIOCESANA PER I PELLEGRINI 

"[ 
a prese/Ile Guitltl è Sftlltl itletua per dare aiuto ai pellegrini e lli visitatori che verranno tt conoscere il territorio 

della nosrra Arcidiocesi in occasione del Giubileo dei200Q. Essa sarà utile anche dopo il Giubileo. perché melle in 

risalto non solwmo i principali luoghi t/i culto. ma fa scoprire una terra particolarmeme ricca tli storia. di arre. tU 

culwra. di trttdizioni, t/i ricchezze llllturaii e cii prt)l/Qtti": così si esprime Mons. Cassati nella Presemazione al volume. A 

colori . 147 pagine. con ricco supporto fotografico. è un vero c proprio strumemo di faci le consuhazione. La Guida è il 

risuhato della collaborazione t m l 'Arcidiocesi di Trani-Barleua-Bisceglie. rappresentata da Moos. Giuseppe Pavone. curato­

re del volume stesso. c le amministraz,ioni comunali di Trani, Barleua, Bisceglie, Corato, Margherita di Savoia. San Ferdinando 

di Puglia e Trinitapoli. La Guida presema: a) gli i tinerari giubilari pe1· l'acquisto delle same indulgenze; b) le ciuil del 

tcrrilorio diocesano secondo il seguente schema: cenni storici della ciuà, itinerari di visita. escursioni. no1izie util i incorno 

alle principali tradizioni. fcs1e popolari e religiose. manifestazioni culturali , informazioni varie. 

Riccardo wsappio 

Mons. Giuseppe Pavone, curatore dellag,ida: acctmto sedwo. Mons. 
Cllrlo MaZl.Jl. Segreltlrio Ufficio Nazionale Cei per fa Pas10rafe del 
tempo libero. sport. inten'emllottlla presentazione de/Il, guida {Trtmi. 
14 gennaio 2()()()} 
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ITINERARI GIUBILARI 
NELLA DIOCESI 
Le cattedrali 

La Cattedrale di Tra11i 
Cuore della d iocesi, vero g ioiello architettonico del romanico 
pugliese, s ignificativa testimonianza della grande fede dei pa~ 
dri. 
Samo Patrono: S. Nicola Pellegrino 
Festa liturgica: 2 giugno 
In Cattedr.tle c'è stata l'apertura dell 'anno giubilare: 25 di· 
cembre 1999. Altre iniziative liturgic()opastorali ci saranno lun· 
go il corso deWanno. 
Le Sante Messe sono celebrate la domenica 
orario solare: 11.30 e 19.00 orario legale: 11.30 c 20.30. 
La visita si può effettuare tutti i giomi dalle ore 9.00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00. 

\rnol;,_.., di 
Tr.. .. l ~~ ... 1.,"• 1\J....:,·Itl•~ .. ., ... ,,...u, 

Per tutto il 2000 ogni g iorno sarda disposizione un Sacerdote per l' ascolto delle confessioni. 

La Concattedrale di Santa Maria Maggiore in Barletta 
Santa Maria Maggiore, già chiesa collegiata e cattedr.tle dal sec. XIX, si presenta dal punto d i 
vista architettonico d istinta in due parti. quella anteriore romanica e que lla poste riore gotica. 
Titolare: Beata Ma1ia Vergine Assunta in cielo 
Fes1a liturgica: 15 agosto 
Centro di culto cittadino nel mese di maggio quando nella Basilica viene ospitata l' icona della 
Madonna dello Sterpeto, J>rotettrice d i Barletta. 
La Santa Messa è celebrata la domenica alle ore 11.00. 
La visita della Concattedtale si può effeuuare tutti i gionti dalle o.-e 9.00 alle 12.00 e dalle 16.00 
alle 19.00. 

La Concaltedra/e di Bisceglie (Santuario diocesano dell'Addolorala) 
Dedicata a S. Pietro. è una delle più antiche chiese romaniche d i Puglia: la data del 1073 ricorda la 
prima consacrazione di un complc..:;so non ultimato. 
Nella concancdrale si venerano le sacre reliquie dci tre Santi Martiri protcnori d i Bisceglie: S. Mauro 
Vescovo, S. Sergio e S. Pantaleone. 
Vivo è anche il culto della Madonna Addolomta. 
Titolare: S. Pietro 
Fes1a liturgica del1ilolare: 29 giugno 
Fes10 liwrgica dei San/i Patroni: 27 luglio 
Festa liwrgica della Madonna Atidolorata: 15 settembre 
Orario Sante Messe: Feriale OI'C 18.00 (invernale)· 19.00 (estivo) il venerdl ore 9.00 

Festivo ore 10.30e 18.00 (invernale) -19.00(estivo) 
Tuui i gionti è a disposizione un sacerdote per l'ascolto delle confessioni dalle ore 17.00 alle ore 
20.00. 

La visita della ConcattedraJe può essere eiTeuuata tutti i gion1i dopo aver comauato il Reuore ai seguenti numeri te lefonici 080/ 
3923036 . 08013957670. s 

Q Su richiesta si può visitare anche il Museo Diocesano. o 
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o 
o 
N CROCE PELLI... 

SENSO ALLA 

S ono pa.,sati qu;l~l 16 anm, dal momeltlo m 
affic.lò ai g:io,<~ni di tutto U mondo la Croce 
ccndo loro di .. nm:.unr.mre n11111i che non vi 
ck•Wone che nella Crooe di Cristo mnno e 

Da al Iom. la Crott ba pcroorso qonst tutto d 
;ando dall'Est europoo ~i USA. dal 
riuiK'odo in un wlo .abbraccio w tiJ i 

L'itiner.uio non e stiiW casuuJe. bco:ol lo 
p:u;~nggto 4 ha messo in evidenza 1 gnuuh 
~Ile wnedtecostituh'allt\ le tuppe di q~.~Cslo 
Lu Cro."'t PeUegritln 4 oJ~~i • ritoma a Roma, 
pJI'tita nel 1984 c poDC rutoeoro seri itttc-rrugalivi 

!- po;s:jbitc. in tu1' tpxu in cui l'"''""' h'"""""o " 
cen:.t '-'untinu.ameme • spesso con l'inganno • i 
all' i:lliCIYIO dcllll.WC~tà lSC!tla pt'COCCUJ):u'Si d i t.il.i 
ha visto C3!ptstttta 13 propria dlgn:tbl. dan­
:t.llu n~ua vita? la Croce ~oolc essere una 
C'l'btjjjn, è lu •i~J)fl~ta. :u .. J~oe ~ :;en~ apctUI c 
diflic•k dA C'(llt~J)Cl:~•d~re fi~b.') 1t1 foodo. NSÌ 
ti.)Jtlpl\"ll"ib:ilt è IM!t •H>I sptcsArc Il rauo che Il 
.. in \ '.:cnut,l <;ulln Tcm1 per t•••i e d:t nO• l-1 è 
unu Cmec. 

Il Sk."n()l11~ <.1~111~ lr.l i l 16(: ;o 21<t<:hh""0' 
dr di ~en .. o" nhm~!i;w..df, nJt<=he l'•mllilncta delhi 
Ct>~•rdiJM•menb c•ltlkdini del S OPU . ..:Ile nnmxrilnno ' 

INA: RIDARE 
OSTRA VITA 

NELLA5EGUENIE 
l l PROGRAMMA 

''~l'"''re ''" modo p.:!r riO eu~•~ .su que<\11.1' "dom:U'I­
u.••.;::opro::ndtl 1:1 f)IOt~oni~mo dei s ingoli 

.... , .. ,.; r rcvi ... ll d.'l, progmmrn:l.. 

Mlc!ld~ Ctuim• 

E A BARI L'INCONTRO REGIONALE DEl GIOVANI 
4 marzo 2000 - Fiera deJ Levante 

Accoglie n-tu (u·e l 0.00 
Com;clebrazionc con j Vescovi d i Puglia 

Intervento di don Orcstc .Bcnzi c di tanti s irnpolic.:i os,p-itj a sorpresa S 
§ 
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(~)corato .ll\1rgherita ·barletta 
l ~~-~m! ~t& uia deUa ~ eT 

0
0 

CXJRATO ore12,15 Barletta • Concattedrale- ~ 
n •. nn~ • J ft: • •n Celebrazione Eucaristica ~ Q ... 6tltW-lf«l. ~ 916WlttL ore 13,30 Pellegrinaggio fino al H 

Santuario dello Slerpeto ~ N Sabato 26 febbraio 2000 ore 15,30 'Via della Croceu in ._, • 
ore 20,30 Accoglienza della Croce su pellegrinaggio da Barletta a 

O Via Andria e percorso fino a t Trani l 

•M P.zzoViHorioEmanuele \ ore19,30 Trani-Festaaipiedidella cr 
CÒ ore 21,30 Animazione e Testimonianze croce sul piazzole della J-1.• 
H di d. Paolo Auricchio, Cattedrale m 
!""'\ cappellano del carcere ore 22,00 Bisceglie ·Adorazione della "'-
~ per minori di N~ido e croce presso il Monastero di \.ti 
,O Felice Di Lernia, S. luigi (D 
Q) vicepresidente del CNCA ' . . fV'rt 
~ ore 23,00 Veglia di preghiera presso la ' Lunedl 28 fe~~ralo 2.000 VVJ 

Chiesa Matrice ore 8,30 Bosthca S. Gtuseppe • f-.' 
l'V"\ ~ " Assemblea di lst~uto con ~· 
V-.J ~ J J """ una testimonianza \ IJ 

N WRGHERfrA · 8JlRtflTA ·TRANI· BISCEGI.JE ore 18,00 Consegna della croce alla 

,(~- 11
.,, WIIHtUIU di uuuu!o.de, m ~iru,11 

diocesi di MotteHa·Ruvo-
1.. ._ Giovinazzo-Tertizzi 
N Domenica 27 febbraio 2000 

a ore 9,00 Margherna di Savoia· 
CO Accoglienza su Via Ba~etta. 
N Preghiera e tesflmonianze 

l'ANIMAllaNf Dff MOMENTI t fliAllllATA DAl 
COOT:DINMifNTO DI PASTORAli GIOVANili DEI CRIIPPI 

f:CafSIAU DWE SINg)lf ZOllE PASTORAli. 



~~~~----------------------~V~IT~A~E~C~C·L-ES·I·A·L·E~v~, 

ALCUNI TRAITI DELL'EPISCOPATO 
DI MONS. CARMELO CASSATI 

Con questa seconda parte si conclude la pubblicazione di un servizio 
sui suoi dieci anni di episcopato a Trani-Barletta-Bisceglie 

asciando gli scritti e passando più propriamente all'azione pa· 

L storale di Mons. Cassati, va subito rilevato che una delle sue 
prime preoa.Jpazioni è stata quella di voler dare slancio agli 

uffici curiali {quasi trenta), raggruppandoli nei settori principali dell'azione 
pastorale: evangelizzazione-catechesi-missione, liturgia e ministerialita, 
servizi teCfliQ amministrativi. 

Particolace cura è stata profusa alla pastO<ale vocazione, condotta 
oon metodicità e competenza dal Seminario Diocesano 'Don Uva· di 
Bisceglie, la cui riapertura è avvenuta nel marzo del1992, e dal Centro 
Diocesano Vocazionale. Anche se il numero varia di anno in anno. i giova· 
ni che si preparano al sacerdozio nel Seminario di Molfetta sono in media 
circa 15 all'anno e altrettanto è la media di coloro che sono inseriti nella 
comunità del Seminario Diocesano. 

Quanto alla fonmazione permanente del cieco, le direttrici che Mons. 
Cassati ha percorso ci sembrano essere tre: cura della spiritualità 
pcesbiterale {"noi dobbiamo essere come gfi Apostoli 001 dopo Penteco­
ste, quando, pieni di Spirito Santo, intrapresero la conversione del mondo 
nel nome di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, crocifisso, morto per noi e 
risuscitato• ·dalla Lettera ai sacerclcli del15 settembre 1994); senso della 
diocesanita, non solo continuamente raccomandata, ma realizzata oon· 
cretamente (sono frequenti, ad esempio, i casi di sacerdoti, soprattutto 
giovani, che eseccitano il ministero in citta diverse da quelle in cui sono 
nati); vita comunitaria, che sì sta concretizzando, attraverso ristiruzione in 
ciascuna zona pasiO<ale della casa del cle<o. 

Sulla scia inaugurata da Mons. cacata, anche Mons. Cassati ha volu· 
lo dare vita ad un altro CO<so di formazione per diaooni permanenti, con· 
clusosì il20 novemb(e 1999 oon l'ordinazione di dieci uomini sposati. 

La convinzione, più volte manffestata ed accolta dalla comunità eccle­
siale, per la Q'Jale la missionarietà è elemento caratterizzante il Cristianesmo 
e, quindi, la v~a della Chiesa particolare e locale, si è tradotta per 
l'Arcidiocesi di Trani·BartettaBisceglie nell'impegno, a condurre e soste· 
nere, mettendo a disposizione riSO<se umane e materiali, la parrocchia di 
Santa Helena, nel Nord Est del Brasile, dove, dal lugfio 1994, si susseguo· 
no sacerdoti e laici diocesani. 

Relativamente ar ambito delle comunicazioni sodai , pceme evidenziare 
i sostegno dato da Mons. Cassati ai fini oolta pubbicazione, cominciata nel 
dicembre 1994, ool mensile 'In Comunione', I'O<gano di stampa ufficiale 
dell'Arcidiocesi, strumento che si prefigge di rilanciare quanto la parte del 
tessuto della vita diocesana il tutte le sue articolaziori e realtà, prestandosi 
così alla fO<mazione e crescita della comunione ecclesiale in una prospettiva 
diooesana e nel dialogo oon la società civile. Ha pcO<noSSO altresì la diffusio­
ne del quotidiano cattolioo 'Avvenire· e r111gressodella diocesi in internet con 
un pcoprio sito. Ed è stato puntuale nel voler celebrare la GiO<nata di S. Fran· 
cesco di Sales, patrono dei giornalisti, che ha voluto sempce inoontrace, e la 
Giornata Mondiale delle CO<nunicazioni Sociali 

sperimentazione, con il quale I'Accivescovo ha voluto PO<re ordine in un 
ambito, quello delle Confraternite, espressione molto diffusa dellaicato 
organizzato della diocesi, che, nelle intenzioni del presule, devono cender· 
si maggiocmente disponibili a catechizzarsi, ad aprirsi con rinnovato vigo­
re alla spiritualità e all'esercizio della carità, e soprattutto a darsi una 
connotazione ecclesiale: 'Le cariche, in seno alla confrafem~a. sono un 
servizio da renderegenerosamenfe perii bene di tuffi.( ... ) Le confrafemife 
sono associazioni soggette aH'autorità ecc/esias~ca. regolate da norme 

Trani, 19/12/1999, Cattedre/e, solenne celebrazione in occasione del SO• 
anniversario di sacerdozio di Moos. Carmelo Cassa# (Foto Zifoli • Treni) 

ben precise e non feudo di una persona e di una famiglia. ( ... ) Un buon 
priore o amministratore è un po' come il padre di famiglia che non fa distin· 
zione e preferenza tra i figli, ma anche i f~gli devono adoperarsi per il bene 
della famiglia' {Lettera alle Confratem~e del20 gennaio 1999). 

Gli inteMlnti, le rillessiori, i richiami di Mons. cassati relativi al versante 
sociale e mO<ale sono ilnume<evoli, e sono stati fatti , più che in documenti 
ufficiali. nelle omelie e nei discorsi tenuti in d'~ circostanze, puntualmen· 
te riportati nelle sintesi giornalistiche ad opera delle testate locali. 

Riguardo alla disoccupazione, numerosi i suoi appelli alle fooe socia· 
li, politiche e imprenditoriali, quali quello del24 maggio 1995, ad esempio, 
sottoscritto da lui e dagli altri vescovi della Teora di Bari. in cui si afferma 
che la ripcesa economica in atto al Nord non si ripercuote nel MezzogiO<no 
·con un inCflllllento di investimenti per creare nuova occupazione o per 
bloccare la perdffa di posti di lavoro•. Non si può non citare, poi, la Lettera 
del 24 settembre 1996 alle massime autorità nazionaH e regionali per la 
dffesa del personale della cartiera di Bartetta, chiusa dal gennaio 1992 
con ollle 500 dipendenti: 'La rabbia e la disperazione cominciano a farsi 
strada pensando al futuro loro e dei loro figli, che si presenta quanto mai 
fosco. Le conseguenze di questo disagio sono ben triSh: divisioni, sapara· 
zioni di famiglie, figli alla deriva morale e sociale, delinquenza ed altro. 
( ... ) La Cartiere era un'azienda sana, che produceva ( .. .) anche se assor· 

Analogo impegno è stato da lui profuso nei confronti dell'Istituto di 
Scienze Religiose di Tcani (nel1994 è stato celebrato il trentennale della 
sua istituzione), che riveste un ruolo insosti11JiMe per raggiO<namento del 
laicato e ta formazione degli insegnanti di religione. 

In data 25 marzo 1998, Mons. Cassati ha promulgato definijivamente 
lo Statuto delle Confraternite, risultato di un lungo lavoro di riflessione e di 

biva soltanto i/ 50% dello stabilimento. ( .. .)per il continuo avvicendarsi di 
gestione ( ... ) impedendo in questo modo il pieno utilizzo della sua !l 
potenzialità. ( ... ) /lavoratori vivooo nella certezza che si é voluta chiudere Q 

~ 
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Con l Sìndaci e i rappresentanti di alcune ci/14 della Diocesi altenmine 
delle celebr8zione de/19 di<;embre (Foto ZitoiQ 

sJmoJe Azienda perché troppo efficiente, tanto da ciNenlare 'leader' in cam­
po tiNllpeO • ... ( ... ) Noo oso pensare che ciel possa essere vem, ma non 
~ troppo, perrJté a WJ/Ie si Miane $tl0t1Cet!ali nel vedere 
che certi gu8l del Sud amvano quando sono 11 pencolo corocooenze o 
llfMISSIBCQ JC)I7liQ situati in altJe zone geotpfiche d'Itala·. 

Chtara la sua posizione SIA piano polobCO "Noo possiamo accettare 
che quanto vom~nno competere neNa prossima campagna elettorale si fac­
ciano parevento deHa nostra fede e della nostre cultura per le loro ambi· 
z/onl personali, risullalelanlo deleterie nel recente passato.( ... ) E ai fedeli 
facciamo appello pe1ché, superando ogni sentimento di sftduciD, eserciti· 
no il propno drrittiMoV8!8 di voto e scelgano candidali credibili. Nel dare N 
nostro voto abbiamo il diritto di sapenci tute/ad in queHi che sono i nosl!i 
prtnC/fJÌ inderogabili sui quaH più vo/!e, diSI)f8zìatamenle, siamo stati lradr/J 
in passato• (dala Lettera ai fedeli del'8 febbraiO 1994). Naturalmente SI 
tralla det pnnapo delta Dottnna Soaale dela Choesa 

Destdenarno Qli citare la ferma QllPOSIZoone do Mons. Cassati aii'IS1Jiu­
zoone a Tram do un casinò: "Se aprissero un casm6 a Trani ne prenderem­
mo ello coo grandissimo dispiacere. Von8 dore che si >OO'll dare alla cin6 
una fisionomia aftra rispetto a quella d1 centro lutiSiioo e cullurale quale 
lldessc é. ( ... ) Non sooo assolutamente convinto che N casinò risolvereb­
be l nostri problemi. Leggo dei quallrocenlo posU di lavoro elle i gestori 
assicurerebbero, del dieci per cento degli ifllroili da desUnare al Comune e 
di tutta una serie di iniziative collai~U. ~da vedere, però, concretamente 
i vantagoi dal p<Ntto di vista econon1ICO. Cet!amente non ve sooo sotto 
l'aspetto motale. ( ... J Basterebbe I!Ctlfl/Jvare i gi6 notevole nusso dei tun­
S/1. stJmo/andot a W!Stlare gi sp/enditf motu7lenll e llllte le al!re perle 
Cllllldrne Mancano tante cose, dilla $8g1181etJC8 111 deplanl. La vola è tra­
$CINII/8. la Cattedrale è diventala un orina/orio. Le polenziaftlà ci sono. 
vedt pollo lurisbco, ma c'e troppa dtsorganizzavone. Se i politici, invece, 
di lot.gare Ira loro, pensassero di piU al bene della ci/là, non credo che 
avremmo bisogno del dieci per cento degli incassi di un casino per 
rimp/nguere le casse comunaU. ( .. . ) Trani é diventala una roccafOite del­
l'usure. Numerosi sono gli strozzlni e tante, pui1Joppo le persone elle han· 
no perso tutto giocando e si rivolgono a loro" (Nooo Aurora, "La Gauetta 
del Mazzog;omo· del319196, p.27). 

Noo Ila mancato di espume1s. sula Goena Sert>oa-Nato: 'Celebriamo 
questo ul.rno G«Mldi Santo del sea>t>do miJeMoo funestali da IMl8 guer­
re mtr11a Preghiamo, preghiamo perla pac;eo Noo giudichiamo, non fac­
oamoo prendere dal'ernotivrta perrJté quello che manca a nei è la aro­
scenza della cullura e della menla/otà dt quelle popo/aDoni' jln Comuni<>­
ne•, maggoo 1999, p. 26). Per Moos. Cassab tale guerra è il rist!ltato del 
mana~to dialogo che Ila impedito dì andare alla radiCe dei problemi che 
dividono etnìe diverse per storia, per cultura e religione. L'uso delle armi, 

l 
pe.r chi voglia vedere lontano_- ha sostenuto ti presule- non risolve nulla, in 

8 quanto non fa altro che radocare su vasta scala sentimenti di odio e do 
~ chiusura. Solo i dialogo, con la fatica che oompor1a, può mettere assieme 

~ IO 

a uno stesso ta.olo roondi e aAJre civerse. E ha 'KllJlo far sentire la VICinan­
za della <Xlmll1ilà ecclesiale al maroc:d'ono afndomani del StJO pesraggoo 
aweooto a Barletta nela notte tra i 12 e Il 13 otlollre 1998: 'Esprimo la mia 
solldarie/4 8 vrcinanza al sig. Abtassou El Ayachl 8 aNa sua famiglia, ben 
conosciuta a Ballelta perç/lé da 10 anni sJ sta guadagnando onestamente l 
pane. L 'sccaduto ci motfifica eoonnamente 8 ci 18 pensare a come l'uomo sia 
capsoe di abbllJtitsi QU8"1o perde oe<1i principi e oe<li valori. l due aggressori 
fimo pena patr:hé hanno ostentato forza bi1Jia nel dispte= defa dignot6 
dela prlf$Cfl8 c.mana. Sta "faiJo che fepisodoo fllllllta in ... quaci'o" >OQjen. 

u ~poi aaaia, estesa, e. çut/OppO, 8SSU'da e oooonp1111Sbie 
che. $8I1U ct<Oo. t0\'8 nele forza dai'OifintltMJ 8r!Jrle. ma che del'& Sjll)­

gn la fanrt;1a, la sa.da, la ChJesa e le 8CAOt1!A M e poi/ielle ad tMIIWX> 

vafo mpegoo educativo e loona!iYo. «Jpf8/ttJJIo delle rlUOIIe generazicn" ("In 
CcmtJn.l:loo •. novembre 1999, p. 27). 

Le nuove generazioni, i giovani! Anche questo ambito Moos. Cassati 
ha voluto seguire con attenzione. In tal senso ha incoraggiato i parroci a 
fare lutti gli sforzi per un'adeguata pastorale giovanile, mentre egli Ila dì­
sposto che al coordinamento di tale settore fosse un giovane sace<dole, 
libero daU'ìmpegno della cura dela parroa:llla, che potesse dedìcaMSi a 
l~ poeno E, quando i goovano dela sua diOceSI sì sono lllCXlntrati anche 
nella dt$al4eca, Mons. Cassali è anda1o 8 lrovarto Q. 

Ha difeso e ~la religooSttà popolare. da lui ntenuta espressoone 
ed ndotà dela fede dele C001U,.tà del credenti del passato. Ce<to, essa 
va punlicata dalle inc:rostazioni e dalla supersbl1011e, ma di per sé è una 
via che porta a Oto e può avere una lunzoone corretllva dei costumi e del 
comportamenti. 

Recente il suo inteMlnto in tema di ambienle.ln data 4 agosto 1999 
ha Inviato alle autorità regionali e di Trani una lettera in ordine al progetto 
do allocazione nella città pugltese di una dcscarica: "t.a d8Qsione viene 
gitJdiCilta come disattenzione verso l attadoni i quaH non riesoono a spie· 
garsl come SI voglia inquinare una delle attA fJtÙ belle della Puglia, meta 
oon111ua et furisli. Come atti'wSOOYO del postO e pensando al '~lene co­
mune ·oso nvolgetrri a oobo che hanno 11 tnliiiO i potere decisionale e Ili 
legriiJnl tappresenlanli dela att6 perrJté >'Ogliano nesaninare la deoslo­
ne che onlendono adottare per Me/ate 81 Cltladlnl una -wa· StNTtpre m.g/it> 
re al di sopra di ogni bene privato. IntereSSI economici di qualsiasi genere 
non potranno mai giovare a nessuno se essi dovessero andare a danno 
della vita e della salute dei cittadini. AusPico elle la mia voce, prestata In 
questo momento ai la n li che non hanno "voce·. possa essere ascoltata 
per H bene di lutti'. 

Doveroso ricordare. poi, l'omelia profenta a Trani,~ 20 ottobre 1999., 
durante la solenne oelebrazione in occasione della oondusìone del IX 
Centenano di FondaZIOne delta Cattedrale· "Ssnebbe teny10 ortna1 di /or· 
nare a niJelln stJ sitp6calo del T~ e soprattu1Jo delta Caltedrale 
(. .) Dopo nooe seCXl( questa Casa tf Dio vuole essere liOQO tf incontto 
tf Dio con 1101, con la Citta. 11 .., mownet~to dJ convetsiOne. ( ... )A vo/!e a 
causa cNia bell<lzza del Temp10 Siamo tenta& di glorianci ... ma dobbiamo 
recuperare la stessa fede e spiritua/o/4 deJ noslli padri che lo eressero. 
( ... ) Il Giubileo non ci trovi turisti svagati o pellegrini stanchi, ma offre a 
ciDs.uno di noi la gioia di sentirei fratelli venuti qui per incontrare il Padre". 

Quanto evidenziato sull'episcopato di Mons. Cassati neii'Arcidoooesì 
di Trani·Barletta-Bisceglie non vuole essere un elenco completo ed 
esausUvo. ma solo i voler far emergere alcooe idee guida che eg~. in 
quanto Pastore responsabile do una C001Ur.tà ecdesiale (280.000 abltan­
b) <llslribulta on sette cenln (Trano. Baltetta. B<s<:legloe, Corato. Marghenla 
di Savota. S. Ferdioaotdo di I'IJgia. TMtlapolt). ha cercato di portve a 
concretezza. con non senza qualche d tllccltà e re$1S!enza. Noo perdendo 
mao l'octomÌ$100, anzi "mettendo da parte· come egli stesso alferrna. OQfll 

forma dt ~menfo e paUfll" (Verso 11 Duemila). 

Riccardo Losapp/o 

(2. Flne. Ln prima parre è sta w pubbficma su ''In Comu11ione ", 
1/"llltiÌO 2000, pp. 7-8) 
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A 
desso non è pill filosofo a tempo 
pieno. perché è anche deputato 
al Parlamento Euror~co. Ma si 

sente che Gianni Vaftimo è filosofo nella 
mappa genetica c nel costume mentale. Un 
filosofo modernissimo. che dell'antico 
conserva una cena inconsapevole ieraticità 
e una naturale autorevolezza, piacevolez­
za e misura dci modi. coniugate a una si­
gnol'ilità tuua torinese. Proprio a Torino lo 
abbiamo incontmto, in uno dei sempre pill 
f\1ggcvoli ritomi alla città nat::alc e alla sua 
cauedra di Estetica presso l' Università. 
ospite del DRllnterrcgionalc nell'ambi­
to dcii V Colloquio Internazionale sul tema 
dei Beni Culturali e Nuove Tecnologie. 

Insieme ad altri au10revoli esponenti 
della cultum ·fra i quali gli onorevoli Vit­
torio Sgarbi c Maria Chiara Acciarini, 
segre~aria della Commissione Cultum della 
Camera • Vauimo ha parlalo a lungo del 
tema del Colloquio. ma in esclusiva per 
noi si è soffcnnnto sulla recente attività 
politica e su quanto ha di più caro. la smt 
speculazione filosofica nell 'evolversi for­
male del pensiero debole. 

Allora, Professore, come si sta nel 
ruolo nuovo e inconsueto di pol.itico a 
tempo pieno'! 

Quesw attività t/i parltmrentare euro· 
peo mi sra dtmdo molti problemi, perché 
fa ptlrle anche di ww problemmicafiloso­
fica lo swbilire t·ome "''politico non pro­
fessioniSUlfJOSS<l fare politica j·enu1 dimen· 
ticare del rwto la SIW professione. Ci sono 
giorni in cui decido di dimeuermi, altri in 
cui in"ece penso che tlevo ti m re fino in 
fondo. 

Meuitu11olt1 così: non gmulogno di più 
che a fare il filosofo, perdo più tempo in 
senso reale, \1isti i tempi morti de/lavoro 
politico, e tluntfue faccio il tlepuuuo solo 
per w1 senso <li responsobilità ' 'erso i miei 
elellori. Cerr.o di farlo bene, però la milt 
ansill e'"' po' t/i disagioderi'l-·ano dall'im­
possibilità di occupa nn i di filosofia" tem· 
po pieno; quando non llV~'ertirò pirì lfltesri 
sltlti d'tmimo, sarà lt• mia fine di filosofo. 

fòw Arthivio DR/ 

E la sua a ttività dida ttica e divulga­
tiva è stata a sua volta rallentata'! 

Ho deciso dre colllinuerò 11 fàre, tll· 
meno tma ''Oita almese. "''seminario per 
i miei pochi fans rimasti a Torino. {esercì· 
zio di esemplare modestia. quest'affenna· 
zione. visto l 'asso/IO che ha j·ubìto do gior­
nalisti, fotografi e operatori televisivi 
n.d.r./. e poi cominuo ttfare una cerlllal· 
tività illtemaz,ionale. approfitttuulo dei 
momemi liberi. Per esempio. qualche mese 
fa c'è suuo 1111 grande convegno a Parigi. 

T n che senso? 
Si professa una verità perchè si appar­

tiene a una cerlliJJllrle. e questo è l 'esito 
sbagliato. L 'esito giusto è la scoper1t1 che 
al più profomlo stadio del/li verità c'è 
l 'amicizia. cioè la carità. Mlllll carità nel 
messaggio cristiano è connessa co11l'idet1 
della conswnazione dell'essere, con l'in­
debolimemo. Un indebolimemo nichilisw. 
che porw amwllmnemo. ma 11011 tlistru· 
zione. In <1uesUJ direzione'' me iweressa. 
oggi. sviiii{Jptlre il dit1/ogo fra filoso/ifl e 

Pensiero debole e "Tertio 
Millennio Adveniente" 
Il filosofo Gianni V attimo, il più grande esponen· 
te italiano del pensiero debole, fa il punto del· 
l'evoluzione più recente della sua riflessione. 

alla Sorbomre. imito/aro .;Duemila anni 
dopo che cosa··. nel quote parltlvtmo fra 
gli (1/lri T(ly/or, Miche/ Hem)\ il C"rdi11àl 
Ratzinger e io. che ho fallo lì 1111 certo ltl· 
voro tli apptvfondimemo tlel discorso sul· 
la secolllrizzazione, cioè sulla filosofia 
post-modema come sbocco lllllllrale t/el 
messaggio cristiano. 

Smesse dunque per un momento le 
vesti di europarlamentare, a che punto 
è giunta la Sua rinessione? 

l o sono convimo G'he /'ermeneutict1 
nichiUsla che coltivo è una specie di mes­
sa in auo, oggi, di"'' pensiero cristiano. 
Pochi lo credono, e Ratzinger meno di t w­
ti, ma per me si è conslmlllllll 'altemtltiva 
·amicus Plato, magis amica veritas' . Ab· 
biamo st·operto. <melle aumverso espe· 
rienze diverse da quella cristiana. come 
quelle tli Nietzche, Freud o Marx, che le 

nostre verittì sono 
sempre frullo di ami­
cizie. Allora. io sono 
convimo che j'e non 
impostiamo ww filo· 
sofia sulla necessità di 
costruire la carità sul~ 
la base della ke11osi 
cristimw. questa sco· 
pena delle (Jmicizie 
come btl.te della \'eri· 
là diveniti 
IUitismo. 

puro 

tradizione cristiautt o tradizioni religio­
se. Sono com•iluo che la visione che pro­
pongo e che sto tmaliuando destabiliW 
abbasttmza :iitl l'istituzione filosofia che 
l'istituzione religione, ma il mio lavoro. 
la mia riflessione t/i oggi, vanno nella di­
rezione che ho indicato, e io mi trovo a 
dialogare imensameme anche co11 i teo­
logi. 

È un dialogo proficuo? 
Qualche voi w me ue dicono di umi i 

colori. Credo che fosse Cartesio '' voler 
scrivere 1111 nuovo mtmuale di filosofia per 
i seminari; io mO<Iestameme \'Oglio fare 
la nuo,•a filosofia cristiatw (bisogna pur 
scegliersi <legli esemJJi). perché finché non 
si/ti questa mediazione /a filosofia reste· 
rà sempre mw sorta di piccolo aggegg;o 
per specialisti. come /a fisica 1eorict1. An li 
di più, perché se la fisica teorica ùn•ewa 
la pemola a pressione. /ajilosofianonlw 
conseguenze pratiche. B;sogna che lt1 fl· 
/osofia tliventi tli nuovo dialogo conia tra­
dizione reUg;osa. anche per /lire bene il 
.tuo mestiere. 

Questo pensiero, p rofessore, rappre· 
senta un ritorno a lle sue origini? 

Forse sì. mt1 dttlm'tlltmparte. Sì,for­
se sì. J>erthé no? 

Cannen Palmiotta 
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CbhJJS e COMOAJMZORI S&,QH 

www.ba.dada.it/incornunionc 
e nl(•il an:idi<XX!Sitrani @ba.dada.it 

fJ mensile diocesano 

''IN COMUNIONE'' 

Tiratura IIOOcopie è inviato a: 

• tuuc le parrocchie della Diocesi; 

• laici, vescovi. sacerdoti, diaconi. re­
~giosi/e, insegmmù di religione, 
operatori pasrorati, missioruui c tanti 
aliri affezionati letto1i; 

• asSQCiazioni, biblioteche. Istituti 
scolastici, enti pubblici e ptivati; 

• all'estero. 

''IN COMUNIONE'' 
è un piccolo seme che 

vziole e può crescere per 
• infom11ue; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 

• contribuire alla comunione ec­
clesiale; 

• dialogare e confrontarSi; 
• raggiungere i lontani; 

dipende anche da te! 
SOSTIENIW 

con il tuo abbonamento 
c/c postale 11. 22559702 

La Scuola Media Statale 
"G. Garibaldi' di Trinitapoli 
al terzo posto nel concorso 
"5o premio video-indagine" 

l 
a scuola Media Stata le "G. 
Garibaldi" di Trinitapoli, che 
non è nuova ad esperienze di 

concorsi c gare di ogni tipo, si è classi li­
cata al tcrLO posto partecipando al "5° 
PREM IO VIDEO · INDAGINE" (espe­
rienze condotte dagli studenti delle scucr 
le elemenlari e medie della provincia di 
Foggia) indetto e organizzato dalla Bi­
blioteca Provinciale di Foggia - "Sala 
Raga>.zi''. dal 32° Distretto Scolastico di 
Foggia e dall' Assessorato alla P.I. e Cul­
tura della Provincia di Foggia. Il tema 
proposto era il seguente: FESTE RELI­
GIOSE E POPOLARI NELLA TRADI­
ZIONE DELLA CAPITANATA e pre­
vedeva la rea1izzazione di un video. di 
una locandina della manifestazione. di 
un opuscolo e di una relazione sull'iti­
nerario didattico seguito. 

Gli alunni di due classi: l' E c l' H. 
guidati dai docenti Giuseppe Acquafred­
da. Francesco G:.dalera. Angelo Maggio, 
Fi lomena Cirillo, Nicola Testa, Alfonsi­
na Sacco e Domenico Putignano. hanno 

presentato un canto tipicamente popola­
re. U MARECCOUNE. improntato alla 
satira sulla vita e sui costumi del paese. 
Veramente brillante è stata l' idea di rea­
lizzare i l video nella frequentatissima 
sede di Via Trinit~ di un'associazione di 
anziani, che si sono lcHcrahncntc dcii· 
ziati nel sentir cantare antiche strofe del 
"mareccoune" dai giovanissimi mene. 
s1rclli, che richiamavano l'attenzione di 
un pubblico numeroso e divertito. 

Ecco la motivazione della giuria: 
"Festa popolare interamente agita dai ra­
gazzi con una originale interpretazione 
musicale e coreografica in una piazza del 
paese. LI video nasce da un"indagineam­
bientale e il testo del canto popolare "U 
MA RECCOUNE" è proposto in un 
fascicoletto con testo originale in dialet­
to c corrispondente traduzione; tutto re­
alizzato da due classi prime. La giuria 
ha voluto premiare l' originalità del pro­
dono, testimonianza storico-sociale di 
una festa popolare che rischia, nel tem­
po, l'oblio". 

PER ESSERE INFORMATI ••. 

Connettendosi al link "Scala di Giacobbe" · www.ba.dada.itlarcidiocesilranil 
giacobbe.hlml • del sito dell'Arcidiocesi di Trani -Barletta-Bisceglie è possibile 
essere informati sugli appuntamenti (incontri, riunioni, convegni, çelebrazioni, 
ed altro) previsti in diocesi a livello di zone pastorali, di parrocchia, di istituti 
religiosi, o organizzati dai movimenti, gruppi e associazioni. !:aggiornamento è 
fatto in tempo reale. 
~1a è necessario che le realtà ecclesiali organizzatrici di una manifestazione o di 
quant'altro. si premurino di segnalarle all'Ufficio Diocesano Comunicazioni So­
ciali (all'attenzione del diac. Riccardo Losappio: tel. 08831506755-529640-520043. 
0338/6464683; fax 0883/506755-313344; e.mail: arcidiocesitrani@lba.dada.it op­
pure losappio@lba.dada.it ). 
L: Ufficio prowederà altresì a segnalare quelle che a proprio giudizio sono rilevan­
ti sul mensile della diocesi '·In Comunione" e sui media locali e nazionali. 
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La premi azione è avvenuta presso il 
Tribunale della Dogana a Foggia. alla 
presenza del prof. Giusepped'Urso (As­
sessore provinciale alla P. L), della pro­
fessoressa Donatella di Adi la (Pre.~iden­
te 32° DiSiretto Scolastico) e del dott. 
Luigi Mancino (Funzionario culturale c 
animatore "Sala Ragazzi .. ). 

Scuola Media Statale "G. Garibaldi .. 
di Trinitapoli. una coppa~ una targa e un 
video-registratore. 

A ciascuno dei 48 alunni. che vale la 
pena menzionare. è stato consegnato un 
diploma. 

Classe t• sez. E: Giuseppe Aquilino, 
Giovanni Caprioli, Lorcta CaJ"bone. Gio­
vanni Catanzaro, Grazia Cicinato. 
Valentina Cogneui, El isa D' Ambrosio. 
Rosaria di Fidio, Maria Stcrpeta 
Dimiccoli, Nicoletta Diniccolo, Angelo 
Grumo. Nicola Larovere, Sabrina 
Matera, Francesca Muriglio, Angelo 
Salcmo. Nicola Santoro. Francesco 
Saracino. Angela Sarcina. Li dia Sarcina, 
Rosanna Sisto. Maria Sportelli. Raffae­
le Stranieri, Gennaro Tupputi. 

Classe t• sez. H: GiuscppeAntonclli, 
Claudio Basanisi, Michele Basanisi. Mi­
chele Cicolella, Girolamo d' Addato. 
Girolamo Daddato, Alessandro d'Errico, 
Raffaele Dicuonro, Marco D. Di Gilio, 
Girolamo Giannatempo. Ca rme la 
lntrona, Massimiliano Landi, Savino 
Locontc, Angela Marino. Roberto S. 
Olivieri. Francesco Peschechera, AntO· 

nio Poli to, Angela Squco, Domenico 
T1iglione, Alessandro Tufaricllo, Anna 
Villani, Antonella Villani, Sara Villani, 
Francesca Vincitorio. 

La Partecipazione al concorso .. 5° 
PREMIO VIDEO-INDAG INE'. ha dato 
una volta di più l'opportunità. ad alunni 
e docenti, di approfondire la conoscen­
za di usi e costumi della propria terra c 
quindi di riesumare un antico canto sali­
rico tipico dell'evento pasquale, che rien­
tra nell'ambito di quelle amiche tradi­
zioni destinate forse a scomparire. Si è 
trattato. dunque. di uno studio storico­
sociale con un esilo davvero gratifican­
te per una Scuola che, dinamicamente 
diretta dall'attivissima professoressa 
Anna Maria Trufini. non finisce di stu ­
pire per la molteplicità di impegni ed at­
tivitàchc vedono pi'Otagonisti soprattut­
to i ragazzi. 

Grazia Stella Elia 

L'A.V.S. 
"CASALTRINIT À 
DI TRINITAPOLI" 
Un 'associazione di volontariato 
impegnata a tempo pieno 
in un lavoro encomiabile 

i quanta lHilità risuhi il lavoro delle associazioni di volontariato. in qualun­D que settore si svolga. è noto a tutti, ma fo•·se non molli sanno quanto i volon-

tari debbano cribolare, perché la loro voce venga ascollata e il loro operare 
riconosciuco e apprezzato. Ogni associazione nasce perché una persona o un piccolo 

gruppo di persone decide di coinvolgerne lante ncll' intcmo di raggiunge•·e final i1à 
altamente e tiche e sociali . A Trinitapoli è sorta c ire:' un decennio fa l'A. V.S. Associa­

zioni Volontari Socco•Tilori) per iniziativa di un gn•ppo guidato dalla douoressa Maria 
Grazia lannclla. specialista in chirurgia d'urgen1 .. a c pronto soccorso. che continua ad 

esserne la presidente . 
In un comesto cerritoriale che comprende i Comuni d i Trinitapoli, Margherita d i 

Savoia, San Ferdinando di Puglia e Zapponeta, vale a dire d i un distreuo S.:'lnitario che 
comprende circa 50.000 persone. manca. purtroppo. 1111 presidio ospedaliero; né esiste 
un pronto soccorso. A questa deprec:lbile mancanza i volont.:'lri dell'A. V.S. "Casahrinità" 
cercano di sopperire nel miglior 1nodo possibile, affrontando sacrilic i c diOicoh~ c 

garantendo t una via un servizio costante di 24 ore su 24. 
Di recente, per votazione degli 80 soci, è nato il nuovo dircnivo. così composto: 

dottoressa Maria Grazia Jannella presidente: prof. Giuseppe Acquafredda vice presi­
dente; Sig. Pasquale MaiTOne responsabile sede e parco macchine; dottoressa Caterina 
Vitobello segretaria; rag. Maria Giannella cassiera. Collegio dei probiviri: dott. 
Domenico Minervino presidente; Sig. Donato Davanzo consigliere; Sig. Renato 

Lacoppola consigliere. 
Nell'anno solare 1999 i volontari dcii 'A.V.S ... Casaltrinità .. hanno effettuato 753 

interventi: 229 urgenti. 5 14 trasporti. IO nmnifestazioni sportive locali cd esercitazio­

ni di protezione civile. 
è vivo desiderio della presidente donorcssa lannclla che venga istituilo al più pre­

sto un vero e proprio pronto soccorso e che s i realizzi l'ampliamento della locale sede. 
aJ fine di consentire la presenza della guardia medica e quindi garantire un servizio più 

qualilicativo ai c ittadini. La Presidente mira intanto a realizzare incontri con i soci per 
aggiornarli equalificarli ; ad organizzare un incontro d i medicina a carattere regionale; 

a potenziare il servizio di telesoccorso; a consolidare l'adesione al Patto territoriaJe: a 
sensibilizz.are gli alunni delle varie scuole aJie problematiche del volontariato: ad ave­

re una valida collaborazione con gli Amministratori c con l' ASL FG2. 
Una nota di plauso va espressa ai volontari di questa As..J:;ociazione, che è la sola a 

cui può far capo quando incidenti e malesseri componano un pronto intervento o un 

immediato trJSporto nei più vicini nosocomi. 
n 2000, che ormai rapidamente sgrana i suoi g iorni, deve indurre a rinetterc sulle 

necessità che incombono, a l di là di ogni intento effimero e consumistico. 

Gra<ia Stella Elia 
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Pax Christi Italia 
CINEMA e PACE 
29/30 Gennaio 2000 
26/27 Febbraio 2000 
1/2 Aprile 2000 

CASA PER LA PACE 
DI PAX CHRISTI 
V.a Quinto/e per le Rose 131 -
50029 Tavarnuzze (FI) 

\ 

E 
possibile educale alla pace att~averso le immagini e/a cinema­
tog~af.a? 
L'analisi stmnu~ale e critica della produzione cinematog~afica 

possono promuovem un'autentica coscienza di pace? 
Come scegliere, cosa vede1e e cosa proporre? 
c; si può attmzzare pe1 pote1guidam la visiooe critica di lilm e documentari 
in gmppo, in assocjazione, in pamxchia o in Of!ltorio? 
Sono le domande a cui vuote rispondere il CORSO di Educazione alla 
lettura filmica p<oposto in tre fine settimana. 

Sabato 29 gennaio· ore 15.00 ---­
Presentazione del wso (don A. Bigai/Q 
Tutti gli aspetti della pace (Renato Giovinazzo) 
Che cos'è l'educazione all'immagine (Renato Giovinazzo) 
Proiezione di un film cui seguira una breve discussione per introdurre 
nel COISO i temi della pace e della lettufa di un film. 

Pausa 
Proiezione del documentario "Non è finila la guerra, cioè la pace" di 
Gianni Amelio 
Discussione con intervento dei corsisti. 

Cena 

Om 21.15: Proiezione con p<esentazione e dibatlito del film "Piovono Pietre• 
di Ken Loach (GB, 1993) 

Conclusioni a cura di R. Giovinazzo e A. BigaRi 

---- Domenica 30 gennaio. ore 9.00 

Inizio taVOfi 
La difficoltà di rip<endere un discoiSO di pace: proiezione del film "La 
Polveriera" di G. P~~Skalievic 
Dibattito con interventi di: 
Andma Biga/li 
Gianf~anco Boccalini 
Renato Giovinazzo 
Condusioni emerse alla fine del p<imo fine settimana 
Introduzione del tema che sarà trattato nel successivo fine settimana 
26/27 febbraio 2000 

Pranzo 

Intervengono: 
Don Andrea Biga/li, Consiglio Nazionale Pax Cllristi 
Gianf~anco Boccalini, Casa pe< la Pace -Pax Christi 
Il corso è organizzato e diretto da Renato Giovinazzo del Centro 
Internazionale dello Spettacolo e della Comunicazione Sociale di Roma. 

Informazioni 
CASA PER LA PACE DI PAX CHRISTI- V&a Quintole per le Rose 131 • 
50029 Tavamuzze (FI) -T el e Fax055-2374505 

Quota di Partecipazione 
Dalla cena del Venerdì al pranzo della Domenica: E. 90.000 
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Intervista 
a Michelangelo Randolfi 

A 
bbiamo incontmto un giovane scultore·reslauratore 
<:oratino. Michelangelo Randolfi. Il nome è tuuo un 
programma ... Venticinque anni, diplomato all 'istituto 

statale d'arte di Corato, negli ultimi anni si dedica alla elabora· 
zione e creazione di oggeui in legno. Lo abbiamo incontr:no nel 
corso di una sua esposizione presso il cinema Elia. 

Ti senti più artigiano o artista? 
Di1Je1U/e dt1/le siwazioni in Cui mi posso trm•are nelle varie 

fasi dellll villl . Mi 
semo più tll'ligitmo in 
alcuni momenti, in 
a liri mi semo piiì ar· 
tisw. 

Da un punto di 
vista artistico da chi 
o da che cosa trai 
ispirazione? 

Pri ucipalmente. 
la prima iJ'pirol)one 
viene da/JaiUI/ura. È 
la follie essenziale! lf 
mezzo di cui mi ser· 
vo è l'osservazione 
eli ciò che vedo. 

A quali princi­
pali manifestazioni 
hai partecipato? 

Ho partecipato a 
tliverse manifesta· 
t.ioni: lilla fie m t/el 
L.eva111e nel l 998 
nello "Spazio a peno 
all'arte'', tu/ ww mo· 
stra nazionale del le­
gno e clell'etfilizia 
che si è remtfllll Bo­
loglltltre mmifll, alla 
fiera di OJ>rile lo 

Lo sc11110re M idre/angelo Rtmdolfi 

scorso anno ad Andria e al premio Vù' Nau1retiJ a Bm·letlll e poi 
a diverse altre. 

Hai J>rogctti per il futuro'! 
Perfet.iOtUlrmi. 

Vuoi dare un suggerimento alla tua città? 
Vorrei dire ai cor(lfini: S\'egliatevi dllquesti llmglti torpori. 

L'arte è un modo per stimolare: è wr orgasmo di sensazioni che 
non finirà mai. Apritevi alle varie inizimive artistiche e cultura· 
li che si possono tenere nella nostra cituì. Con ques1o (ac)coralo 
invito Michelangelo Randolfi ci saluta, memre arrivano alcuni 
ospiti (l vedere /t, sull mostra. 

Girtseppe Faretra 
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l gn1ppo tcntrcranimntionc del· 
l 'a"~ocintione mci,tico·cultur.t· 
le Centro SpcrimcntnJ.ionc Arti 

Coopem1ivc Pcrmuncllli ARTE di Un l'Ici­
m opcru già dn tempo ncltcn-iiOrio ci,·co­
sumtc proponendo lavori teatrali c di ani­
maLionc per adulli c ragatt.i. Lo 'COJ>O è 
di coinvolgere i pill in unu sollc<.:itnJionc 
di base che porti ad una crcM:itu cuhuntlc 
c sociale importante per "migliornrc .. In 
propria persona e la "lCicl~. II IUIIO nbbi­
naco ad altri due a\pclli: il contenuto. bi 
ritiene necc~\ario e\primcrc un mc,,ng· 
gio che invili il pubblico a ·-nncuerc': In 
comicità. è c;cientificamcnte pro,·ato che 
nella riuta sono molti~~imi i mu~oli in­
lcres..,.li e grande è il \QIIievo che ne ri­
ce\·e lullo il corpo ed anche la P'iche. 

Si fa pre""n1e che la «lcila non è do 
essere anori~ma operatori cultumli. ~n-

La realtà di un imp egno 

Un'attività al servizio 
della cultura e della società 
M bolo alle problematiche. che si è pensato 
di ~primert: tramite il te:uro coinvolgen· 
do il pubbhco in un gioco che lo faccia 
u>Cire dal "gu>Cio" di passi'o fruilore e 
lo poni ad una "aui\a'' panecipazione 
fnnu ncll'ationee nei t.'Ontenuti. nAIIa fine 
dcllo~peuocolo gli speuawi de'ono usci­
re dal teatro a bracceno coi personaggi 
della ~cena" (PtiJPin<J De Filip110). 

Il mC!>c di febbraio vedr.\ il gruppo 
prc~cntc in due interventi: il 12 febbraio 
con>egncrh la larga "Parole d i Tealro" (ri­
cono~cimcnto che da anni viene offerto 
ad un auorc del car1ellone di prosa del 
"Cu1·ci" pc1· 1' impcgno p•·ofuso nel cam­
po dcllcmro) nll'nwicc M:orisa Fabbri: in 
pa.,smo è stata consegnata a Ernesto 
Calindri. a Luigi Dc Filippo. a Marina 
Malfaui. a Luigi Squartina. a Gabriele 
Lnvia. a Gianrico Tedeschi. 

L'a liro appunlamcmo sarà il 27 fetr 
bmio alla Sala Tcuoro lstilulo "V. Ema­
nuele Il'' di Gio' inaa.o nella rassegna 
"Domenica a Teatro" con lo ~peuacolo in 
due aui "Un consiglio di 1roppo" di 
Capriuolo-Di Bi IOniO. da Carlo Goldoni. 

Nel contc\to non \i dimentica l'impe­
gno \Oeialc che ha 'i.to il gruppo pariC­

cipare agli o m pegni della Federazione lla­
liana Tealro Amalori ed a quelli dell'as-

sociazione: appuntamenli con il Coordi· 
namento Associ:uioni Barleuane. 
riapenuradelleatroComunale. Riu<;Odel­
rex40iscilleria. 3UÌ\'37ÌOne di /OOC pe(lo.. 
nali. sviluppo del \Oionlarialo. r:occoha 
fondi per imenemi sociali. 'uppono al 
mondo scola<tico. 

Alcuni lavori .volli dal gruppo lcalm­
le sono: 
1991 La sedia (performance sulla \OCiclil). 
1992 Ideazione e realiuntionc del pro-

gramma radiofonico per Radio 
Cenlro Puglia "'Parole di teatro" in 
ricorren7 ... n dei 120 anni del 'T'ea1ro 
Comunale. 

1993 Gli amori di Pulcinell:o (commedia 
dell'Arte). 

1993 La pos1a della Befana (1ea1ro per 
ragaZli). 

1996 Anlropiade, canlo della evolutio­
ne umana (,ullo reali~ dell'uomo). 

/996 Camori alla eone del re (speunco­
lazione). 

1996 Tre Magi ... ci clown (anima1ione 
per slrnda). 

1997 Fram ... Menti di donno {lcnlro ol 
femminile). 

1998 Un consiglio di 1roppo (lealro di 
PIO'"). 

Gtnnoro Copriuolo 

l dati fornili 

dai sottoscrittori 

degli abbonamenti 

vengono ulilizzali 

esci usi vamen te 

per l'invio di 

"In Comunione" 

e non vengono ceduti 

a terzi per a lcun motivo 

15 
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INDICE DEL S07TOSVILU1'1'0 

e~i\lent.a di un profondo diva­
rio fra Paesi sviluppati econo­
micamente e Pac;i arretrati è 

glinnw e squilibri notevoli. lnfaui la 
maggior pane della ricche-nn può es­
;cre detenuta da pochi gruppi o rami-

uno dei più drammatici e gravi proble- glie. mentre un gran numero di per..one 
mi del mondo ~oontcmporuneo. l Paesi vive in condildoni di povenll. Secondo 
;viluppati (o avanzati) ;ono quelli che lestntistichedegliorganismi intemnzio-
hnnno beneficiato nel corso degli ulti- nali (0NU. BANCA MONDIALE. 
mi due t>eCOii della rivolutionc indu- FAO), i Paesi ricchi. con il 20'k della 
stri ale e del progresso tecnologico e popolazione mondiale, detengono oltre 
scientifico. Ciò ha consentito un aumen- 1'80% del P l L mondiale c con\um<mO 
to del PIL (Prodouo Interno Lordo) e la 1'81% delle risorse energetiche. Anche 
diffusione. a larghi strati della popola- ..e il nOStro compito è di spiegare le ra-
zione, di migliori gioni di fondo del 
condizion i di vita. sottosviluppo eco-
Negli anni ;ucccssi- nomico. non bisa-
vi la seconda guerra gna dimenticare 
mondiale. in ..eguito che in que;to reno-
alle indagini pro- meno hanno un 
mosse dalle Nn1ioni peso ,·ilevante fnt-
Unitc. si è potuto ac- tori storici (si pensi 
cenare che molti Pa- al coloniali,mo), 
c; i dell'Africa. del- politici (rapponi 
l'Asia e dell'A meri- capi talistici inter-
ca Latina (che insie- nazionali, pc1· cui i 
rnc rappre~cntuno Paesi in via di svi-
circa i 213 della po- luppo sono 'ubor-
polaz.iooe mondinle). dinnti ai Paesi indu-
vivevanoe Vivono in strial iz7ati). a m-
condizioni di ;~n-etra- bienwli (povertà di 
tez.z.a economica e di risorse naturali. cli-
povenà ai limiti del- ma sfavore,olc) e 
In sussistenta. Que- culturali. Oltre a 
sti Paesi ;ono defini- L---"--=-'-"-'--"-~---""' questi camttcri prin-

ti. dal punto di vista economico Paesi cip;1li, le economie di questi Paesi pre­
in via di ~viluppo (PVS o anche arretra- ..cntano anche i seguenti cnraucri tipici: 
ti). Gencmlmcnte. si ritiene anche nelle a) la prevnlent.a dell'auività agricola e 
statistiche ufficiali. che il grado di svi- aniginnnle nella fonnazione del PU..; b) 
Juppo di un'economia si mburn in base la presenza di modi di produtione 
al PIL annuo per abitante o pro-capite. prc-cnpitalistici: c) la bassa produttività 
Questo criterio del PIL pro-capite si prc- del lavoro: d) la ;cnrsità di capitale deter­
o;ema. però. ad alcune riscn e come rac- minata dnlla mnncnnta di rispannio: e) 
comandano gli stessi espeni deii'ONU. l'inwfficient.adi infrastrutture pubbliche 
Spieghiamo brevemente perché. o capitale fisso sociale (strade, clenriei-

TI PJ L per abitante. come tuili i dati tà, scuole, e<.-c.): f) l'nnalfabcti"''o e in 
!! medi. non riOette la reale di;,tribuzionc genernle il basso livello di istrutione tec­

~ ~e~ reddito c può rnaschcmre inegua- nica e profe;sionale. 

Tali caratteri tipici hanno pennc>\O 
nlleeconomie sottn>viluppnte di pre..en­
tar\i come una co;tcllazionc circolare 
di forze che tendono ;~d agire le une con 
le ultrc in n'lodo lalc dn rimanere in unll 
situn.tione di povertà. 

L'economista s•edese MYROAL 
(Premio Nohel nel 1974) ha denomina­
to questo fenorncno "drcolo ,,;,;oso 
della pm•ertà". lnf:Hti il basso livello 
del reddito non con..ente la fonnn,ione 
di ri;pnrmio. La ;car\ità di rispamno. 
di infraMrullure e di opponunità di in­
vc>t imento fa sl che gli investimenti 
produttivi e l'accumulazione di capita· 
le siano scarsi. Di conscguenza la cap;t­
cità produuiva e il reddito non po;wno 
;~umentare. Perché è difficile interrom­
pere il circolo vizioso del sottosvilup­
po'! Gli economisti che ~i sono occupa­
ti di questo problema hanno individua­
to il maggior ostacolo nell' esisten1a di 
fenomeni di indivi\ibilità. sia dal lato 
dell'offena che della domanda. In linea 
di ma'\;;ima si ritiene che, per rimuove­
re gli ostacoli allo M iluppo. occom: ri· 
cercare una strategia per avviare l'in­
du!ttrializtazione. 

Ciò perché essa con,cnte un inc1·c· 
mento della disponibilità di heni. un au­
mento della produuività e quindi un 
maggiore tasso di cre>eita del reddito. 
A tale proposito alcuni economisti h un· 
no elaborato la teoria dello svi luppo 
equilibrato. in ba>e alla quale gli inve­
stimenti per l'indu~trializ:z.azione non 
vanno concentrati in una sola indu~rria 
o M:nore, ma devono essere rcali7tnti 
in numerosi c divcn.i '\cuori. Partendo 
dalla constatazione che l'incentivo al­
rin'e'timento è limitato dalle dimen· 
sioni del mercato. que>ti autori afferma­
no che non bastn impiumare un'indu­
stria per avviare un processo di indu­
striali1.2azione. in quanto, oltre ai pro­
doui di questa indu\tria. gli operai del­
In Mc\sa. con il reddito a disposi1ione, 
chiederanno anche altri prodott i. Oc­
corre. perciò. impiantare simultanea­
mente industrie di,cr.e e complemen­
tari. in modo che ognuna possa creare 
un mercato di sbocco per le altre. 

Vincenzo Pelrigmmo 
San FtrditUJndo d1 Pug/ù1 



La "Banca del Tempo" 
a San Ferdinando 
di Puglia 

Nuova "iniziativa" dell'Assessorato 
all'Ambiente andata in porto 

G 
iovedi, 20 gennaio u.s. , alle ore 
10.30, presso il Cen~o di Educazio­
ne Ambientale, sito in via Alfieri, I'As· 

sessore all'Ambiente e all'Arredo Urbano, dr. 
Carlo Casamassima. ha presentato, alla pro­
pria cittadinanza, l'ultima realizzazione di uno 
dei tanti Suoi progetti operativi: la 'Banca del 
Tempo". 

Si tratta di un"iniziativa" (già realizzata in 
al~e città italiane) maturata nell'ambito delle a t· 
tività di manutenzione del verde urbano in col· 
labo<aziooe con i cittadini di ogni eta e ceto, 
regolata da dieci articoli ben p<ecisi e gestita 
da tecnici comunali d'intesa con alcuni respon· 
sabili del volootariato locale. 

Finalita delta "Banca del Tempo" é quella 
d'incentivare la partecipazione popolare (previa 
iscrizione gratuita da effettuarsi presso il Co­
mune • Servizio Ambiente o presso il già citato 
Cen~ di Educazione Ambientale) alla gestio­
ne della cosa pubblica mediante l'adozione, da 
parte dei cittadini, di aree a verde, di aree peri· 
feriche o di strumenti di arredo urbano, favo­
rendo, così, politiChe sociali d'incoo~o e dì edu· 
cazione ambientale e cercando di eliminare Si· 
tuazioni, veramente esistenti, di pericolo 
rivenienti da atti vandalici contro aree ed al· 
trezzature pubbliChe. 

Ogni iscritto (al quale viene consegnata su· 
bilo una tessera/segnapunti che dà diritto a nu· 
merosi p<emi ed agevolaziooi nell'ambito delle 
attività ricreative poste in essere dal Comune 
elo create appositamente, vedi cinema, teatro, 
soggiorni, pubblicazioni, ecc.) può proporre l'al· 
tività Che intende effettuare nell'arco di un tem· 
po prestabimo: tempo Che gli viene trasforma· 
to in ore e in relativi Punti Ambiente-Finalità 
Raggiunta da apporre sulla citata tessera/ 
segna punti. 

Tutte le attività proposte dagli aderenti alla 
'Banca del Tempo" devooo essere concordate 
e possono essere, in casi particolari, agevola· 
te mediante fornitura di attrezzistica e materia· 
le monouso normalmente in dotazione deii'Uf· 
ficio Manutenzione del locale Comune. 

Complimenti e buoo laVO<o a tutti per una 
città sempre più vivibile! 

Michele Capacchione 

IMPEGNO SOCIALE E POLITICO 
,mpegAa S&,&J& J )%1JUC8 

Pax Christi Italia organizza tm viaggio in Centro America 
nel XX anniversario del martirio di Mons. Romero 

per celebrare il Giubileo dei poveri 

Un vescovo fatto popolo 

C are amiche e cari amici, 
per celebrare il Giubileo nel segno della giustizia e della pace, Pax ChrisU organizza un 

viaggio in Guatemala ed in Satvador per incontrare quei popoli che da anni /oliano per una 
società più giusta, nel rispetto dei diritti umani. Sono i popoli che hanno condiviso il marorio di 
Mons. Gerardi e di Mons. Romero, del quale nell'anno 2000 celebreranno il XX anniversario. 

PROGRAMMA DI VIAGGIO (18·28 Marzo 2000) 

Sabato 18 Partenza da Roma-Fiumicino alle ore 12.20 e da Milano-Malpensa alle ore 12.40 
Arrivo in Guatemala alle 00.20 del 19 marzo 2000, sistemazione e pernotta· 
mento. 

Domenica 19 mattina: liturgia di memoria con la Chiesa locale 
pomeriggio: visita della città e riflessione sul martirio 

Lunedì 20 In Città del Guatemala incontro con l'Ufficio Diritti Umani. 
!neon~ con Padre Clemente Peneleu, sacerdote cattolico indigeno Maya, per 
una presentazione della 'concezione del Tempo e del Sacro nella cultura indi· 
gena·. 

Martedì 21 mattina: programma da definire 
pomeriggio: partenza in autobus per San Salvador (4 ore circa) 

Mercoledì 22 ·Lunedì 27: partecipazione alle celebrazioni della Chiesa locale per il XX Anni· 
versario del Martirio di Mons. Romero, visita alla cattedrale, all'hospitalito (ulti· 
ma residenza di Romero con la cappella dove fu ucciso) e alla UCA (martiri 
gesuiti) e altro da definire. 

Lunedì 27: partenza alle ore 18.50 da San Salvador 

Martedì 28: arrivo a Roma alle 18.35 e a Milano alle 17.50 

Il costo del viaggio è di L. 1.900.000, di cui L. 800.000 deve essere versato all'atto della preno­
tazione con c/c postale n• 16281503 intestato a Pax Christi Italia, Segreteria Nazionale. Il saldo 
deve essere versato con le stesse modalità entro il29 febbraio 2000. 
La Scheda di partecipazione qui allegata deve essere spedita con fotocopia di ricevuta di ver· 
samento a Pax Christi Italia, Segreteria Naziooale, via Petrooelli, 6. 70052 Bisceglie (Ba) 

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 

Cognome e Nome ............................................... .................................................. .. 

Via ............... ............... ........................ .. Cap............... .... Città ...................... .... .. 

Prov. .. ...... .......... T el. .......... ...... ...... ...... ........ Passaporto n .............................. .. 

Rilasciato da ................. ... ............................ ................. . Il ......................... .. . 

Di quale Associazione o Gruppo fai parte? ................................ .................................... . 

Come hai saputo del viaggio? .................. .................................................................... . 

Data .... ...................... . Firma ........................ ........... . 
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DALL'UFFICIO DIOCESANO 
PER LA PASTORALE SANITARIA 

AtrtrO Giubilare 2()()(): 
Pellegritraggi ai luoglri di sofferetrzo 

Riportiamo. nello spiri lo della Pa>loralc San ilario. quan1o il 
Decre1o della Peniten1ierio A~lolica ha tmonoto circa le "Di· 
sposiUoni per ru~quisto d~ll"lrulullltnZIJ Giubila" •• al n 4. 

L'indulgen1.a plenario >i pub fruire " /11 ogni luogo, s- (ife· 
de/i} si reclreramro a rrntl~rt ''isita JH"T 1m t:OtJRruo tl'mpo ai 
fratelli che si tro,·ino innectssità o iu diffiroltd (biftrmi. cnrr.r· 
roti. an:.iani in soliwdint. 
lwndicupfX11i. occ.). quasi 
compie11d0 WIJX!IIegrinag· 
gio verso Cristo (cfr. Mt 
25.3436). e Ollffii/H'talldO 

alle consuete condizioni 
spirituali. SliCrtullenta/i ed i 
preghiera. I /et/eli t.·orrtm­
no cerwmente rinnovarr 
tali visite nel cor:,o tléll 'An­
no Slmto. poteJUIO liC(fiiÌSill­

re ;, ciascuna di esst l'ln­
dulgenw pletwrin. m 'vltl• 
meme non pitì. clte ww sola 
\'Olia al glomo". 

Condr':.ioni splriw ali 
riclriesu. 

l) Lo confessione socromcntule 
2) Lo comunione eucaristica 
3) Lo 'isi1a al malato (come pellegrinaggio) 
4) Lo ~gbiero secondo le mlcnLioni del Santo Padn:. 

Al~un~ indicazioni t sugg~rimtnti. 
È impanante fare la \1>013 ad un o>pedale. una cos:o di curno 

a una casa con un malato in famigloo. con lo <pirilo di compiere 
un pellegrinaggio 'trso Cristo J'l'e'Cnle nei maiali e nei <OfTerenli 
handjcappali e anLiana in M>~ il udine. 

È bene. inoltre. che lo' 1<113 abbi o un caroutn: coinvolgente 
per una comune e frottma cclcbmnone giubilare della miseri· 
cordio di Dio con i malati e le perwne che li a<<ì>~ono. 

In 1ale occasione si potrebbero pre,cdere alcuni momen1i 
significativi. come unn cclebr;:vione cucari,tica oppure unn cc­
lcbro<ionc li1urgica (red1a delle Lodi o dei Ve<pri), o un altro 
pio cwrcitio di pielil (Via Croci<, recita del S. Ro<ario. ecc.). 

Sarà utile il coinvolgimento del mnhuo c dci '-UOi ({uniliari 
trattando un tema riguardante l:t curo dcii n t;.alute o il significato 
della son·erenz". 

Corso Diocesano di formllt ione 
per i rllppresemanti (Htrrocclrillli 

81 In anteprima si fa p1·c~cntc che il Con,iglio Diocesano per l n i ~~torale Sanitaria o•·gani'"''"' co•·•o di rornuvionc per i rnp· 

prescnl>nti p:IITOIX'hiali. per i miniSlri str.>Ordinari deii'Eucan:,lia 
e quanti ,-orr.mno partecipare. 

Il corso. tenuto dal Prof. Padre Diego Pedone. del Comcnto 
di Santa Fara in Bari. si articolerà in quattro le1ioni di due ore 
ciascuna sui seguenti temi: 
l) 21 Febbraio 2000: lnuodu7jone: Lo wlfcrcn1.a nell'Antico 

Tcstamenlo. 
2) 28 Febbraio 2000: Lo solfcrcn1.a nei Salmi. 
3) 06 Marro 2000: Lo solferenl.3 in Giobbe. 
4) 13 marzo 2000: Il Servo Solferenle in "aia. 

Giomatll Mondiale del Malato 

Contrariamente a quanto stabilito dal Comitato diocc~ano 
per il Giubileo. l' VIli Giomata Mondiale del M alalo Mlr~ ccle· 
brota nelle varie parrocchie della diocesi, poiché l' Il febbraio 
I'Unilalsi è impegnata pe•· il pellegrinaggio a Roma. 

Penanto, rimane fissa ta 1:>er la seconda Domenica di Quare­
sima la Il Gion1a1a Diocesana del Malato. 

Il Di,...tturt 
A1ons. J\11(/reo Host/U 

VIII Giomala Motrdiale del Malato- 11 Febbraio 2000 

LA SOFFERENZA 
È STATA TRADITA 

Dallo scandalo al mistero 

Sintesi del Sussidio preparato per l'occasione 
dell'Ufficio nazionale per la Pastorale della Sani/il 

l 
molti •'o/ti del tlolore umano e il perchl di eJJO. -­

Il dolore e la sotTen:nL.a sono le esperientc più trngi· 
che che l'uomo fa nella sua vita. Nelle ~uc triboln~ioni 

l'cs~rc umano ha sempre cercato un perché, a volte invoc::~ndo 
In fatal ità e il destino. altre volte evadendo la reo1ltà oppure attri­
buendo la colpa agli spiriti del male o accus~111do Dio. 

Gli uomini d i oggi sembra nbbiano rinun7iato a por~i il per­
ché della sofferen1..a, concludendo che a nulla serve se il male 
l'ima ne. 

Eppure la domanda persiste. è insopprimibile. perché non 
esiste la sofferenza. ma uomini e donne che soffrono. 
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L'uomo è un essere "proieuato nella esistenza", perché col­

mo del desiderio di vi ta. Ma quando sopraggiunge una grave 
sciagura, una diagnosi infausta s i ha la sensazione del fallimen­
to delresistenza. la rimessa in discussione d i se s tessi, si ha la 
sensazione di essere "gettati via dall'esistenza". 

È opponuno tacere e tlscoltare. 
Dinanzi a simili tmgedic conviene tacere, rncucrsi in ascol­

to d i chi subisce il male e di quanti lottano contro le svariate 
fonne di malattie, a.~ltarc Cristo che ha scclw di vivere la no­
stra umanità fino a qua nto di più inumano c ripugnante vi è in 
essa: la morte di croce. 

È strano, ma i Vangeli non attribuiscono a Gesti una fonnu­
la, d iscorsi c he spiegano il dolore. le malattie. i nostri mali. Egli 
pe1·ò. si adoperò perché fossero vinte le cause del male. E quan­
do non potè evitare la sofferenza pcrcM em nella stf'Jda della 
fedeltà alla volontà salvi fica del Padre. s i souomise. la prese su 
di sé e subito la sofTcrcn? .. a ae<Juis tò un senso. pcrdcue la sua 
inutilità. 

Da dove viene questa ''energia tralformtmte" che ha intro· 
dotto in una s ituazione negativa di senso, un seme c he la rende 
esperien1.a c valore promoziona le di vita? 

Ce la narm la Storia della Salvezza. Dio nella sua bontà mi­
sericordiosa decide di intervenire a favore del suo popolo c he 
vede oppresso fino a giungere. attraverso un camnlino di avvi. 
cinamento, all'lncarnazionc del Figlio. 

Ma qua l è il moti vo che ha mosso Dio a intraprendere tale 
d iscesa nella nostra condizione uma na lino a soiTrire insieme a 
noi, come uno d i noi? 

Tutta la Bibbia narm questa storia della venuta di Dio per­
ché potessimo risali l'e fi110 a Lui e prendere parte alla sua vita. 

Il Dio dell' Es(N/o: "" Dio "per 11oi" _____ _ _ _ 
Due testi dell ' A.T. sono particolarmente s ignificativi perc<r 

gli ere questo ;,descensus Dci'': la liberazione dalla schiavitù del 
popolo e leuo e la liberazione della malania. 

li libro dell'Esodo narra di Mosèche seme risuonare la voce 
di Yahvè: "Ho osservato la miseria del mio popolo in Egiuo e 
ho udito i l suo grido a causa dci suoi sorveglianti: conosco in­
faui le sue soiTcrenzc ... " (Es. 3. 7-8 ). Dio conosce le sofferenze 
degli uomini.c vuole a lleviarle. Egli entra nella nostl'a vita e non 
rimane estraneo a lla nostra pena. 

Yahvè si assume l'obbligo di rivendicare c riscauare i suoi 
facendosi Go'el d i Israele, colui che libera. riscaua e ,·edime il 
suo popolo. 

Il Dio di Giobbe: 1111 Dio "per lloi" - - - -----­
Ma decisamente innovativo è il libro di Giobbe perché rom­

pe con gli schemi intcrpretativi tradiziona li che vedevano nella 
malattia e nella tribolazione l'intervento punitivo di Dio per una 
colpa. 

Giobbe. un uomo tirnorato di Dio e nemico del male, bene· 
s tante e felice. Nel breve g iro di una giornata perde t uno: il ric· 
co patrimonio. la famiglia, la salute, gli amici. Di fronte alle 
gravi sventure, la reazione d i Giobbe è colma d i serenità : egli sa 
che deve mantenere la sua fedeltà a Dio. sottomeuendosi umil­
mente, nella ccnczza che Dio rimane g ius1o e sapiente. 

1\mavia la parte centrale del testo presenta un Giobbe con­
testatore e ribelle che rifiuta ogni giustificazione teologica del 
suo male. Interpella Dio c lo accusa. 

Fina.lmcntc Dio si manifesta . Nel suo rispondere Dio mostra 

come si prenda cura delle sue creature. Dio gli vuoi far com­
prendere che Egli è accanto a lui. di lui s i occupa a nche nelle 
s ituazioni di sofferenza. 

La soluzione del mistero del dolore in Giobbe sta nell'in­
contro personale con Dio. in una rinnovata esperienza della pre­
senza del Dio-vivente. che difende il sofferente dalla presunzio­
ne umana e dalla rigidità oppressiva di un'immagine standar­
di7..7.ata d i Dio. 

Dio è sempre con noi anche nei momenti bui e dolorosi della 
vita . All ' uomo è richiesto non solo di fidarsi di Dio. ma anche 
del suo modo di c.o;sere c di agire nei suoi confronti . 

Il Dio di Gesù Cristo: "miO (/i noi'' - - -------
11 momento risolutivo del dramma si ha nella venuta del Fi­

glio di Dio in mezzo a noi. 
Anche Gesù, come i tallli Giobbe. ripete il perché del patire 

c del morire. Nulla onnai di quanto accade agli uomini è c.o;tra~ 
neo a Dio. 

In Gesù l'uomo fa l'esperienza della partecipazione di Dio 
al suo dolore. Nel Cristo sofferente ci viene svelato fino a che 
punto Dio s ia amo1·e. e amore ·'per no i". 

l Vangeli non ci presentano un Gesù "campione·· della sof­
feren7.a, fo11e della COilSapcvolcz.za. di una energia straordinaria. 
Di fronte alla sofferenza. Gesù reagisce come in genere reagia· 
mo noi uomini : "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandona­
to?". Gesù non nasconde la verità della sua povertà umana. il 
bisogno c he ha degli altri. il desiderio profondo di vivere e adem­
piere la missione della sua vita. 

Gesù ha vissuto fino in fondo la sua umanità, la verità del 
suo "essere uomo" e proprio per questo manifesta Ja sua divini­
tà, rivelando allo s tesso tempo la verità di Dio suo Padre. 

Gesù non ha dato una spiegazione alla soiTcrcnza. ma l'ha 
svuotata della sua assurdità, del suo "non-senso'' e cosl l'ha 
svigorita. 

Ora la sofferenza e la morte di ogni uomo hanno un senso, a 
cond izione di essere inseriti nel Cristo. 

La sofferenza umtmtz è stata redema e la comunità cristitma 
è divenllla comunità saname e sanata 

Quale atteggiamento allom deve avere di fronte alla soffe­
renza il discepolo di Cristo? 

Sostanzialmerue due: amore l'(u/icole per il prossimo soffe­
rente, impegno per andare incontro a chi è colpito dalla sventu­
ra. pel'tanto la Comunità di Cristo deve qualificarsi come co­
munità sanante e la riconciliaz;oue con i proprllirniti c le pro­
prie sofferenze. a nche con la morte. E qui la comunità di Cristo 
si manifesta come comunità sanata. 

Per trasjonuare il tlolore. 
l n q uesto modo la comunità d i Cristo deve operare come lui. 

il quale, nell'attuazione della sua missione ha privilegiato i pic­
coli, i soffercnti . La. comunità deve s1abilire una relazione e 
un'azione con coloro che sono ne l dolore: è questo il motivo 
che rende s ignificativa la pre..~nza dei solTcrenti nella Chies...'l. 

E quando si è presi dalla sofferenza, né questa può essere 
rimossa c vi sono suflìcicnti motivi per ritenere che è Dio che 
vuole assimilarci a Cristo sofferente, occorre vivere questa si· 
tuazionc nella fede che Gesù stesso vive e soffre "con" noi c 
"in" noi: Egli fa suo il nostro patire e lo trasfonna in amore 
redemivo per noi, per la Chiesa. per l'umanità intera. oggeuo 
dell'amore del Padre. 

o 
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AMORE PREFERENZIALE PER l POVERI 
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"l Piccoli e i Poveri sono nostri. 
Ci appartengono!" 
Pubblichiamo la seconda parte di una testimonianza 
di P. Saverio Paolillo, missionario comboniano, 
nato a Barletta, e da anni in Brasile, 
dapprima nello Stato di San Paolo, 
e da circa un anno in quello dello Spirito Santo 

Serra (Spidro Samo - Brasile): Cemro di accoglittrZ/1 fJer 
bambini C()()rtlinmo da P. Sm;erio 

"La mia vita hn avu­
to mome nti d i grande a l· 
legria. Quando ero bam­
bino andavo a scuola e 
giocavo. La m ia famiglia 
è sempre s1a1a povero. Per 
studiare dovevo ricorrere 
ad uno zio che mi ha sem­
pre dato \ 1113 rnano. Ma 
anche lui non aveva mol ­

ti soldi per questo mi 
comprova solo una mmi­
ta e un quaderno. lo non 
avevo lo zai110, la penna. 
i pastelli ... l miei compa-

D 
urante wr recente cmwegno sul· 
la siwazioue <legli adolescemi 
t·oitn:olti nella ma/avila. ho pre-

gni di classe avevano tut· 
1e ques1e cose e io gliele 

rubavo. Quando tomnvo a casa dicevo alla 
marnma che le prendevo in prestito o che 
mc le regalavano gl i altri. Durame le ore 
libere aiutavo il mio papà c davo alln marn· 
ma gli spiccioli che guadagnavo. A t n..~ ici 
anni riuscì a trovare un lavoro in un super­
mercato. A lla fine della seuimana riusci­
vo a portare a casa un po' di verdura e qual­
che soldo per aiutare la mamma. Mio pa· 
drc non ha mai avuto un lavoro fisso. 
Quando faceva qualche 
lavoreuo mangiavamo la 
carne. Quando non riusei­
v~ a trovare niente. man­
giavamo una volta al gior­
no un piatto di riso e fa­
gioli. Disperalo, papà co­
minciò a bere. Oggi è qua­
si sempre ubriaco. Mia 
madre ha trovato un lavo­
ro tìsso. È riuscita a com­
prare una televisione c una 
cucina. 

frigorifero. Le dissi dicomprurlo.lo l'avrei 
aiutata a pagare le cambia1i. Ma le cose 
andarono male. Un gion1o m1 cliente del 
bar andò via senza p:t.gure il corno. Il pa­
drone non ne volle sapere. lo avrei dovuto 
pagare di 1asca mia. n conto era salato. 
Avrei dovuto lavorare due mesi senza ri­
cevere niente per risarcire il proprietario 
del bar. Non ebbi il coraggio di ··accomar­
lo a mia m:t.dre. Rimasi disperato. Non sa­
pevo come J'a\'rei aiutata a pagare il fri~ 
gorifero. Fu cosl che decisi di fare una 
grande stupidaggine. Cominciai a spaccia­
re droga. Dopo un mese. fui arrestato dal~ 

la polizia. Finii per distruggere ancora di 
più la mia famiglia. Sono stato condanna­
to a tre anni di carcere. L'assistente soci a~ 
le mi ha chiesto se la sentenza è stata giu­
sta. Le ho risposto di no. lo ho commesso 
un grave errore, un delitto abominevole. 
Ma io non spacciavo per avere abbastanza 
danaro per diveninni. comprare vestiti di 
marca o una moto di grossa cilindmHt. 
Avevo bisogno di soldi per ait11are la mam­
ma a realizzare un sogno accarczz:t.to per 
molto tempo. Sono pentito di quello che 
ho fatto. è s1ata una stupidaggine lasciar­
mi coinvolgere nello spaccio. Ma sono 
anche arrabbimo. n giudice avrebbe potu­
to avere un po' piò di clemenza. avrebbe 
dovuto capire la mia situazione. Il mio re· 
ato ha avuto la meglio sulla mia storia eli 
sofferenza. miseria e lavoro prcm:t.turo. Mi 
ha trattato come un bandito e mi ha punito 
severamente. Spero che la stessa severità 
sin usma per punire quelli che mi hanno 
strappato tutte le opportunità per essere 
qualcuno nella vit:t.. 

Ma non è questo che mi preoccupa di 
pilt in que-sto momento. t-lo un grande ri­
morso S\111:\ coscienza. È la sorrercn7 .... 1 dei 
miei genitori. sopraltutto della mia mam­
ma. Quando uscirò di qui trasrormcrò la 
soJTcrenz..1. la dispcrJzionc c la vergogna 
in orgoglio. fo valgo di pilt del reato che 
ho commesso. Ho una storia da racconta-

sentato una relazione ricca di <leuagli e 
prove a partire dt1lle testimonitmze dei rtl· 
gatziui e t/i quello che io stesso ho te$ti­
monimo. Il pubblico ministero. su mio in­
vito. dopo aver visiuuo le carceri. ha te· 
stualmente seri/lo: ''È un luogo dove non 
ci sono le minime condizioni affinché un 
essere umano possa vivere o passare un pe­
riodo con l'obieHivo di rccupcrarsi". /~ar­
rivmo perfino mt rappresemame del go­
\'emo fede m/e che è rim0$10 inorridito e 
$COncertato. Forse questa volta ci siamo. 
Durame quel com,egno. dopo le denunce. 
ho \'O/Ilio leggere lt' leuera di 1111 ragau.o. 
Un pugno nello s1omaco. Un 'atmosfera di 
silenzio ha avvolto il salone dm•e $i svol· 
gel'a il convegno. Nessuno ave,·a più co­
raggio di fJarlare. Ve la propongo. Ltt let­
Iertl è il raccomo crmlo e spietmo di "'' 
,.agtltt.O t/i sedici anni. condannato per 
spaccio di tb-oga. Ll1 sua storù1 è molto si· 
m ile a quella di migliaia di ragazzini che 
ingrossano le file degli esclusi da leggi di 

8 mercato che lasdano spazio solo a coloro § che hanno potere di acquisto. 

A quindici anni riuscì 
a trovare un lavoro in un 
bar sul lungomate. Mia 
madre aveva una g.l'ande 
vogli a di comprare un 

Serra (Spirito Santo · Bra.tile): Visita pastorale del/'arcil•e· 
scm•o di Vitiiritl ''' Cemro di tlccoglie"u' coordi,mo da P. 
StiVe rio 
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Serra (Spirito Scmto · Brasile): Ragazzo di 
strada mostr{' i segni della violenz.a della 
polizia. 

re. Ho molte cose da imparare. ma ho an· 
che una ricchezza da condividere. Mostre­
rò a IUUi che ce la farò. Ieri ho saputo che 
mia madre ha dovuto vendere la televisio­
ne e chiedere un prestito al padrone per 
pagare il mio avvocato. Per causa mia. la 
mia mamma ha perso le poche cose che 
aveva conquistato a fatica. M io padre è 
ancora disoccupato. lo voglio uscire d i qui 
e lavorare onestamente. Ma chi vorrà dare 
un lavoro a un giovane che esce dal carce­
re? lo non voglio piò spacciare droga. Non 
ne voglio più sapere della violenza. Qual­
cuno mi ha chiesto se quando uscirò di <tu i 
cambierò. Cambiare che cosa? Voglio con­
tinuare ad es.scre mc stesso. lo non SOil O 

un criminale'. Ho solo voglia di vivere. 
Sono si eu l'O che Dio mi darà una mano. È 
l'unico che ancora crede in mc." 

Non ho voglia di fllre altri commellli. 
Chùulo qui lt1 mia le11era. Come sempre, 
approfillo per ringraziare llltti quelli che 
ci tJilllano. Vi chiedo scusa se non vi ,.;. 
SfJOndo personalmente. ma non ce la fac­
cio. Alla fine delfmwo. dopo due muri. 
tOrnerò in lwlia per le mie vacant.e. Arri­
verò il IO dicembre e mi fermerò fluo al 
IO febbmio. Il telefono di casa mia è: 08831 
525153. Non so se riuscirò (l vetlervi flltti 
persona/mellle. Ho bisogno di riposanni 
un poco. ma telefonatemi. Sarò felice di 
salwarvi. Vi auguro ogni bene. Un grtmde 
abbrt1ccio. 

P. Savtrio Paolillo 

(La prima fJ(me è stata publ>licma Sl4 ''/11 Co­
mmrioll~ ", g~mra;o 2()()(), p. l 5) 

((Necessario riscoprire l'essenziale" 
Intervista a Savino Filannino, prossimo all'ordinazione diacona/e, 

che tra qualche giorno partirà per il Brasile per un'esperienza 
missionaria di qualche mese assieme a P. Saverio Paolillo 

s appiamo che hai rinvinto la tua ordinazione diaconale (>Cr fare un'espe­
rienza in Brasile. l\1a prima di parlarccnc, se puoi tratteggiare un tuo 
breve cu rriculum 

Ho 24 tumi sono di Barletta. e ho visswo per IO anni la mioformai)one in prepa­
razione al ministero sacerdotale nei semint1ri di Trani. Taramo e. per ultimo, al Teolo­
gico·Regimwle tli Molfeua. Prima della mi11 ordinazione ditlcmwle ho deciso t/i vive­
re"'' 'esperienza molto profonda e signijicativaJJer lt1 mit1 vi w e per (Juesto ho pensa­
to di JXlftire per il Brasile fJer sei mesi, nello Stato t/ello Spirito Stmto dove opera 
patire St1verio Paolillo. missionario comboniano originario 
della no.5tra diocesi. 

Come ti sei preparato per questa csperien1.a? 
ltmanzitullo devo dire che la mia tlecisione è SUIIll tiC­

colta con grantle emusit1smo da tuili e in IJuesli mesi ho aspet­
UltO con trepidtmte m tesa l'ora t/ella partenza eire avverrà 
tra pochi giorni. il 9 febbraio. Quest'estOie ho preso parte 
ad w1 corso tenuto l/al CUM (Ceutro Unitario Missionario) 

Il seminarisw Savino 
tli Verona dove ho incomrato sacerdoti, religiosi, laici (an- Filmmùro 
che le famiglie) prowi a porwre il proprio comribwo e la 
propritl testimonitmza difelle idltl gente dell'America Lt1tina e con/oro ho comliviso 
queslo si esso ideate. Qui ho ricevuto gli stmmellli admti per ln-ere conoscenza suffi­
ciente della sillltlziOne sociale. politica, religiosa di coloro che incontrerò. 

Quale tipo di impegno svolgerai in Brasile·? 
Andrò in queslll comunità dei comboniani e sarò accanto ai bambini di strada 

privi t/i qualcuno che si prentla cura di loro, dia loro affello e Wl filluro sicmv. Si 
traua di mw situazione molto problematico ma credo che solumto lo J'lllr loro vicùw 
sia qtwlcostr t/i rilewmte. E non posso t/ire niem 'aliiV di quello che sarà perché pro· 
m11u.:erei solo parole che però ancora non sono altualizz.ate. So solo che molto ho da 
imparare da questo popolo che. pur vivendo i11 pessime condizioni. è sicuro di avere 
sempre Qualcuno che fa foro il dono pitì grande: quello della viw: perciò se si doman­
tla.sse ad ww lfi queste persone "come swi?'", risponderebbe "bene, grazie a Dio!". 

v;,,o t11l0ra quesw momeuto come una riscoperta dell'essenziale, di ciò che coli/a, 
cercando di eliminare il superficiale che oggi ci a11rae in modo maggiore, anche per 

distrarci dal consillemre quale sit1 la "verità"; tlifatli quesl'ultima, per essere rag­
giunta come nostra mew, com porro molte difficollà. Il resto ve lo raccomerò al mio 
ritOI'IIO. 

Vorrei ringraVare il mio parroco. don Sabino IAutmzio ( Parrtxxhitl S. GitlCOmo, 
Bar/ella. tub:). che mi è swto vicino. come sempre. in quesw scelta, e padre Sa ve rio e 
lt1 sut1 comwzità che mi guideranno in questa esperienu1. 

v,· chiedo di starmi vicino con lll vostra preghiera perché possa reafiwrre nella 
mia vita quello stesso progrtmzmtl che Gesr; ptvnwzziò t1/J 'inizio del suo ministero: 
''Lo Spirito t/el Signore è sopra di me, per questo mi Jw consacrato e mi ha inviato a 
portare ai poveri il lieto mmwrtio, lld amwnciare ai prigionieri Ili libemzione e il 
dono della visw ai ciechi; per liberare coloro che sono oppressi, e inaugurt1re l'mmo 
di grazia del Sig11ore" (Le 4.18-19). 
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LA PACE SI FONDA 
SULLA SPERANZA DEGLI ULTIMI 

La storia della vocazione di Anna Grazia DI Llddo, nata a Bisceglie nel 1 971, 
consacratasi definitivamente alla vita religiosa il 2 dicembre 1999 
nella Congregazione delle Suore Adoratrici del Sangue di Cristo. 

L 'Incontro con Don Tonino Bello, 
il tirocinio nei Servizi Sociali, l'attenzione agli ultimi 

"M a chi ha più coscienza di un gabbiano che cerr:a di 
dnre un significato. uno scopo più alto ali 'esistetJ1ft? 
... /..'unica vera legge è quel/li che conduce lilla li­

bertà- disse Jonathan -li/tra legge non c'è". 
Mi ha sempre affascinata la storia del gabbiano Jonatl1an 

per questo desiderio di ·'libertà .. che avvertivo dentro di me. 
Avevo una famiglia di sani principi. tante amicizie .. . ma t ur­
to ciò non mi bastava: più passava i l tempo. più mi chiedevo 
in che modo c con quale stile spiegare le mie ali. Fu per caso, 
grazie ad una mia amica di scuola, che partecipai ad un i neon· 
tro per i giovani nella Cattedrale di Molfeua tenuto da don 
Tonino Bello in occasione della festa di Pentecoste. M i colpi­
rono alcune parole che in seguito ho incontrato nuovamente 
nei suoi scriui: "Siamo troppo attaccati a fio scoglio. Ci terro­
riu.tll'itlea di rompere gli ormeggi, di $piegare le vele . .. . Lo 
Spirito Samo ci chit~de di tif[romare il rischio tli unfl itinenmw 
faticosa e imprevetlibile. Chiede il prezzo tli wr impegno duro 
ma rinnovatore ... 

Fu per me l ' invito a prendere il largo dalla mia sicurezza. 
da tutto ciò in cui mi sentivo legata. Compresi che la vera 
l ibenà l 'avrei trovata solo se avessi donato la mia vita senza 
calcoli o riserve di sorta .... E decisi di entrare nella famiglia 
religiosa delle Adoratrici del Sangue di Cristo che intanto si 
erano affacciate nella mia storia di adolescente. 

SUOR ANNA GRAZIA DI LI ODO è noto o Bisceglie 

il 26/02/71. 11 6/09/89 ho toHo il suo ingresso nellO 

Famiglia religioso delle Suore AdoratriCi del Sangue 

di Cristo. presenti in d iocesi o Troni presso l'Istituto 

Mario Assunto (Via Arno. 4 -rione Colonno) con an­

nessi Centro d i Spirituoli tà-Scuolo Materno­

Catechesi. Il 2/l 0/99 ho emesso lo Professione per­

petuo dei voH di povertà. castità e obbedienza. 

Attualmente risiede nell'Istituto delle Suore 

81 Adoratrici di Putignano (Bo). 
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La libertà che cercavo assumeva così un colore forte, il 
rosso, il colore del Sangue di Gesù versato sulla croce per 
mezzo del quale siamo stati restituiti alla nostrJ d ignità di uo­
mini liberi. 

È questo abito, di cui sono stata rivestita con i1 Battesimo e 
con la consacrazione per il Regno. che mi ha resa capace di 
accogliere il mistero che porto dentro e di capire che quanto 
pi l1 la nostra vita è per l'uomo tanto pitJ l'elemento umano si 
fa d ivino in noi. 

Bisogna partire dall'altro per capire la sua storia; è i l punto 
di partenza su cui far levcl per auuare un 'educazione efficace e 
liberante. 

È importante partire dalla sensibilità dell 'altro per capire 
i l contesto. comprendere non solo razionalmente ma anche 
affettivamente. come si sente un bambino senza una famiglia 
che si prende cura di lui, un immigrato sradicato dal suo am­
biente d 'origine. una donna costretta a prostituirsi. Sono StO· 
rie di volti umani che hanno 1occato la mia vita di donna con­
sacrata, esperienza vissuta durJnte il lavoro di 1irocinio di Ser­
vizio Sociale. i cui frammenti di vita ho cercato dj ricomporre 
in un quadro di dialogo e di pace! 

Oggi più che mai sono convinta che la .. pace" non può fare 
a meno della speranza degli .. ultimi''. cosl come un albero di 
ulivo per crescere non può fare a meno del proprio seme. 

Su or Anna Grazia a.sc 



i,n/:J V l T A E C C L ES l A L E 
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GIORNATA PER LA VITA: 

IL MESSAGGIO DEl VESCOVI 
Il 6 febbraio del 2000 si celebrerò in tuffo Italia lo XXII Giornata 
per lo vito. Ecco il testo integrale del messaggio del Consiglio 
episcopale permanente, dal titolo "Ci è stato doto un figlio" 

l. 
All' inizio dcl1erz.o millennio della nostra storia. il Giu· 
bi leo cristiano annunzia e celeb1·a la dignità e la bellez­
za emrate nella vita umana da quando ''ci è stato dato 

un Figlio" ( Isaia 9,5), il quale s i chiama Gesù. Dio "lo ha dato 
per tulti noi" (Romani 8,32): coctane<) di ogni uomo c donna e 
comemporanco di ogni generazione, è per t uni e per ciasctmo il 
Salvatore che, mentre ci d011a la vita divina, rende picnamcn1e 
umana la nostra esistenza e fa sì che nulla in essa sia inutile o 
irrccupcmbilc. Fa(.-cndosi uomo. il Figlio di Dio ' 'si è unito in 
certo modo ad ogni uomo" (Gtmdium et spes 22). Ha scelto di 
nascere come uno di noi. affinché ogni bimbo che viene al mon­
do porti, fin dal primo istante in cui è concepito, l"immagine di 
Lui. il primogenito di tutti (cr. Romtmi 8.29). A somiglianza d i 
Lui e in unione con Lui. ogni figlio è un immenso dono: per gli 
sposi che, generandolo. vedono la fecondità del loro amore. per 

I TEMI DELLE 22 GIORNATE PER LA VITA 

1979 In difesa della vi1a. 

1980 Evangcliuare la vita. 

1981 Madre e figlio. un'unica vita da amare. 

1982 L::t vita, un dono sempre. 

1983 L::tvoro e territorio al servizio della vita 

1984 Du aduhi per la vila. 

1985 La vita che nasce riconcilia con la vita. 

1986 Ogni vita c hiede amore. 

1987 Quale pace se non salviamo ogni vita? 

1988 Be nedeuo il fnlllo del wo seno. 

1989 Solidali con la viut per il futuro dell 'uomo. 

1990 Vivi per $Crvire la vita. 

199 l Amore per la vita. scch~t di libertà. 

1992 Il diritto alla vita. fondamento di democrazia e di pace. 

l 993 Ripartire dal rispetto della vita per rinnovare la società. 

l 994 La famiglia. tempio della vita. 

l 995 Ogni figl io è un dono. 

1996 Ripensare la vita, per una nuova cuhUI'a deiJa vita. 

1997 lo sono la vita. 

1998 Co111unicare vita. 

1999 Paternità c •natcmità: dono c impegno. 2000 

"Ci è stato dato un figlio''. 
Sir, 88 

la famiglia c la Chiesa 
c he, accogliendolo, cre-
scono. per la società che lo ... ~,,.·. 

11,·· 
anende per svilupparsi. -----~ , . . '(!·i''JJ'f. 

2. Una civihà che ha pa\•- ... ~··-
ra del generare diventa meno . ,f .. 
umana. perde il senso di quel1a - "''' v--
iclentitàdell'cs$crc ligH che tulli ci - ---... -
accomuna c per la quale uomo è sinonimo d i figlio. Questa co­
mune identità 11ativa s i sublima nella rivcJaz_io•le del Piglio che 
··ci è stato dato" e si apre in lui a lla conoscenza e all' incontro di 
Colui che, per merito Suo. tutti abbiamo la grazia di chiamare 
"Padre noslfo··. L'offuS<:arsi del valore di essere geni1ori ~dee li· 
no della c iviltà dell'amore: la caduta dell'amore che genera la 
vita dissolve anche l'amore che costnaisce la democrazia e la pace. 

3. Non possiamo ignomre le dinicoltà oggettive del contesto 
socio-economico, culturale e legislativo, che ostacolano o ritarda­
no il formarsi delle famiglie c rendono problcmatica la procrc..'l­
zionc. Le pubbliche istituzioni hanno il dovere di considerare prio­
ritari gli i1Herventi da adouate per rimuovere tali difficoltà. Un 
popolo c ivile come quello italiano non può rassegnarsi a l triste 
primato della denatalità, conquistato impedendo o sopprime ndo 
nuove vite~ come. d'altra parte. non può né deve ac<:euarc che i 
figli vengano pn:xlocti mediante la tecnica. quasi fossero dei beni di 
consumo. oche i vecchi infenni vengano e liminati, sia pure dolce­
mente. quasi fossero prodotti onnai scaduti. Sp<.-cialmcnte però oc­
corre ravvivare la. mentalità c la c ulturn dell'amore degli sposi. i 
quali. facendosi insieme dono de lla. vita ai figli. rendono il loro stes­
so amo•-e più vero, più sacro. più forte: cioè, piil umano. 

4. Sulla soglia del nuovo mille nnio. i c ristiani sono chiamati a 
testimoniare c annunciare. con convinzione e con gioia, questa 
divina risorsa che Crisw vivo off•·e agli uomini c alle donne del 
nostro tempo: ramore che dà la vita. offrendo la propria "a causa 
del Vangelo'· (Marco 10,29) o suscilando quella dei figl i non per 
posscderli ma per donarli a loro stessi. Accompagnandoli con 
a lletto sapiente. i genitori li aiutano a fare. anch'essi. della vita 
ricevuta in dono una risposta al progetto divinoscminato nel loro 
cuore c alle attese della Chiesa e dell 'umanità Perché tutti. geni­
tori e figl i. non siamo nc..'\Suno, se non diventialllo dono: ''l'uo­
mo, il quale sulla tCI'Ta è la sola creatura che Dio ha voluto per se 
sle.ssa. non può ritrovarsi pienamente se non attraverso il dono 
s incero di sé'' (Caudiwu et spes 24). Melllre pregando. chicdia· 
mo al figlio "che c i è stato dato" di rendere efficace il nostro 
im1:>egno umano vorremmo invitare. senza complessi né pretese. 
a prenderlo in considerazione. quanti hanno a cuore il futuro del-

o ~ 
la nostra civiltà. l 
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LETTERE 

Sul centro storico di Corato 

C 
hitdo ospiwlità sul mtnsilt "In ComuniOilt ·· ptr por· 
rr sul tOpJNIO una qut'Stiont a cuorr. non solo a mt. 
ma a tutti coloro si stnumo rrtllllrtlltt ltgati alla no--

stra città: lo stato di degrado dtl ctmro Jlorit-o. 
Ttmi smmo che due sciagurt' naturttli (l'imwl:amelllo della 

faldafremimnegli wmi '20 ed il terremmo del 1980). inten•al· 
1(1/e dalla e/1/liiiiiZione tlelllllegge N° 167/1969 .sull'et/ili zia eco· 
twmictl e popolare. hanno awao comr ('()meguenza l' abbandfJ· 

110 t/i f/Ut!\lll parte della città. 
Ciò elle mi fa rabbia è il cmrrtaffu·t che. nonostame il SIJSSl"· 

guirri delle amminislra.tioni, 4iia ITStata inutrutata l'indiffertn· 
:o liti Juoi cmtfromi. Non ricordiamo fune le rompagnt! eleuo­
ntli ti el passato: quante promesse n sono state fatte e. ciò cltt ~ 
tmror più grm:e, qUllnre di qutstt rmro rtatt mantenute? Gli 
tuuichi romtmr', beati loro, erano mOflRÙJmreme considerati dagli 
imperlllorl, prodighi nel tfisptnsare ulmeno txmem et circensts 
(cibo t• tlh:rrrimento)! 

1-'mlmbUmeme l 'indifferenza t/l'i dumllni ~ tlovwa alla uum­
cow JU1!stt di cosciell(,ll del \'trlort' e/re Jumno le poche pierre dw 
formmro li 110M l'O cemro. 

1\ conftnna di ciò. si fJUÒ dirt' clrt mt arr:hiretto del calibro 
t/i Bnmo Zil·i. "cenr~nrente scomparso. aff~nua /"importan~ 
t/l'i cofidtl~lli .. dialeni arrhitellonici": 1nJaui non si può nega t? 

clrl' ft citltl come Roma. Firr11:~. \'t'netitl StNro delelllrici dei­
I'Arrlliuuuro. ime sa nelle suefonntuprrssil:e più elevate. no11 
meno imporuuui sono le ,·estiglll ltx•ali. anche se confromate 
co11 cemri limitrofi. come quel/l dl Trani t Rm•o. Il grmule men'­
to <li lJIU!.\11! tmrmhrlstrtlz.inni locali com iMe nel/'arer \'aloriwr­
to il proprio JNIIrimmrio storico (•t/ ani.'Uico. 

Con ltt receme cadwa dello giuuta Di Gemraro, questo 
llmroso problema elitra a far f'(lrtl' tiri/a "tlott~" di patate bol­
ltmi dtlltl prosslma amministro:iont. Il prtrcbulere dalla sua 
connma:,ione poUtico. l corotini autndmw c011 ansia gli omwi 
improroRabili inttn-enti pubblici: l'tmunuristro:ione cht! uscir-d 
dal/t um~ ntlla proS$ima primtru•ra hll il dO'I:err di dotarsi eli 
strumellli urbanistici che fina/menti' rr~p/itro 'la\·orisçm•o tJi 
itJ(t'o•rmi dti ciuadini (SfH!CÌt dei mtrro facoltosi). imeo·enire 
nei C'il.<ti tU palese e protrauo abbandono. comba11ere qualsiasi 
forma di $f'CC1tlllt,ione. con lo scopo tU ripopolc1re e riqualijit:are 
il cuort tle/ltr nostra città. dimemlt·ato tla tutti i politici. SIJesso 
sordi n i IJisogni clelia collettil•ill) nw a tU! fili ai desitleri di pochi, 
td ormtti tltdassato a squallitla !iCttlfl di fl!ati. Non c'è di clrt 

24 

tnt" fieri dtl fauo che. non nroltr tmni fa. le mura ciuadine 
.dtmo state utili:.:ate {Nr rapprt'rtmart lt famigerate "t:ast 
.\·gnrrttp<rte" de/libro "lo Sl>eriamo che me la cavo"! Tali imtr­
\'t'llll' d l rlqualifictrt.ione. mirati ili l'l'C'UIU!IYJ urbanistico. orrlri­

ti'ltmrlco e sociale, però. non pos.~ono c 11011 tlevono fare'' meno 
t/el co11trlbuto artivo di lJ1lli, dal bmubinl agU mrt.iani, dai pri­
\'llli dlladlni alle assoria: iom' inten•.uate. 11lla luce <li una 
tul\fJlctlbilt pianificazion~ parttciptlltl. segtttudo quamo ~ un­
to gitlfauo a Molfetta. 

ltiftllti l~ fo~ di pkmifica;;ion~ tmdi;;ional~. saldm""nt~ l~· 
gatl' tu/ una clHJU'!ione S«<Oulo la qua/t> w•ngo11o coim'Oiti SQ/a­
ml'llll' coloro che ri~'Wono moli iJtitu.z.lottali. si sono ril'elatt Stl'­
rili,fH!It'lll basllle su una ' 'isiOfll' unitaria tlellll società. 

Que;IO errol'f! di fondo, ci~ /'e;dusioue t/ella fX)pola;;i()n~ 
Inca/e t/al processo pianijic(ltorlo. ha prowxato seri t/anni ali t> 

IIIJMIY! ciii li, poiché è risopmo rhe /(' JU'rsolle supportano solo 
cM che lumno contribuito a rt·rw-e. mrlllre le persone este me o/ 
grupJHJ ~?stano J)(lrte imegramt dtl pmblema. 

È t/i fondamentale imponanvt, pt'r U buon esito dei lavori, 
clrt' ltllr' prolicht! ponecipati,·t debbtmo tssu'f! gesrite da st'ri 
pmf~ssionisti, onde t!\'Ìtnrr il risl'hio 
• dt slntmt>mali=a:ioni tla parti' t/egli amminiJtrorori. imtrrs­

Jtllt a tlimoJtrort il/oro formuli' tllli•·i.smo, 
tli non <"onsiderart le tsiRenze t/i tulte le componemi tltlla 
l'il/t), perché non sufficiemrml'nte appoggitue dalla w)/omh 
collellh'll. 

LIIJXII'tecipazione dt!i cittadini tli\.·rma un 'importame occo­

\ÌOili' fU!t fH'Oliurre, con l'apporta cmmmiwrio, una soluUone 
proJ:tllutlle peifeuomeme caluurtr alle esigenz,e colleui~'t! di'l 
caso SfH"Ci/ico. evitando lafrt'qttrme ripi'OJ>O.Si;)one di soluz.io­
ni swntlardi;;:JJie, poco adatti' al CllSQ in l'Jame. 

l motori della pianijicaùmrl' \'llllllO tlunque cercati negli illlt• 
rr.ui tlti ciuatlini. intesi conr~ bLwt:m. rsi.~enu. speran:;.e. aspi m· 
Vom. riJorse (intese 11011 in utuo ft"llameme economico). 

A wl propOsito, il gnuule llrt.'lrltelto Ric'hmrl Rogers lw .w·~ 

lato m1 tleralogo t1 cui tlovrtbbero hplnu·~·l le ciuà occitlenwli. 
ricche t/i storla, ma che stanno fllltm't!rj'tmtlo wr periodo <li tlt•­
fJI'r\'tioue: 

l. eu m o/ massimo il /Ilo J'NitrlmonitJ storko-artistico: 
2. afferra ogni opporttmilà fH'C ri_J:tnerarti: 
J. puma sui trasporti pubblici: non ll\'l'r fHmra di punirr Il" 

amo: gli awomobilisti si lmnefllerwrno. ma la cirtà sanl 
piiÌ C'tNIUnta: 

4. rucolta la gente; 
5. 11.)0 illtn:oro tlei migliori pmfessionisti: 
6. non punire i tuoi pedoni: 
7. tll'cogll con gioia il denti m d ti lll'iwlli: 
8. ,ft' l/ tlenam scarseggia, c.·ominda co11 i plcco/i progeui: 
9. 11011 sollowlllllare mai l'<1ppetito tlei dttodini per le cose 

br/le (bello non 1'1101 t/i l't' t'OIIfl>o): 
IO. non m'tl'fJllura dtiiiUO\'h t tltl coraggioso. 

Rogtrs lnoltrt ritiene cht il comnlmto degli anisti sia fon­
tlmnemale. per essef't! sicuri tht i pmgeui trascendano il p~tra· 
mtnte funzionale. 

Conclutlo questo mio sfogo ctm '"' appello rù:olto ti tuili: 
Iolofiu·tlltltJCi carico di qut>sto Ìl11fJt!jliiO ed ablxuulonando, untt 
~·o/Iii per tutte. lo sceuicismo l't'r.w le i:Hituùonl. saremo in con­
dizione di sal\•are il cuore tlelltltWStrtl ciii lÌ, prima che daino­
MIV stem/ortlo.fra/e qua tiro torrl, li posto clelt:uore vengo (Jt'• 

cup(tlo tla 1111 compmer o. oncortJrggio. del un porwfoglio! 

Francesco Farttm 
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JehJM a m eomumone 

Dio fa casa con /'uomo 
HE venne ad abitare in mezzo a noi" {Gv 1, 14) 

"D io fa casa con l'uomo" è il tema 
dell'auent)Ofre amwale che l'A C 
vuole sviluppare nel corso dell'tm· 

no 199912()()(). ci ùuerpellll profondtuneme 
come bafleuati e come laici tlssociali in 
quamo txme in gioco fa nostra stessa idem i là ""/. () 
tli c,.isriani. Al cemro di questa tutem.ione c'è il · 
giubileo. 11011 come e'o-·emo in sé ma come mistero tli Cristo. Dalla 
contemplazione e dall 'esperienza di questo mistero 1wscono gli 
tllteggimnemi più originali per vit•ere il giubileo, che sono poi 
quelli essenziali de/l'es,>erienu' cristimw: la conversione, la gio­
ia, l 'CII/esa della not~ità, la fraternità. Questi impegni collocati 
sullo sfomlo della nostm viwlaict,/e, ftmuo emergere con mlO~·o 
valore il senso dellempo. quest'ultimo vislo come il KAJROS ov· 
vero momemo-propizio che Dio offre ali 'uomo per ritmo1-·arsi. per 
tmivm-e un radicale ctmrbio t/i memalità eire sono il ' 'ero spiri/o 
tlell'awemo giubilare. 

Come persone e come tlSstx:ia;jone, quindi. gli obieuivi che ci 
siamo dllli o ci daremo equimlgono all'assunzione di responsabili­
tà e prendersi degli impegni. lll fine di /ore del giubileo un evenlo dtr 
non ,.;,•ere in maniera distraila e superficiale: Direi che gli obienh•i 
tla meuere t•l cemrodei nos1ri impegni dovrebbero essere i seguemi: 

A - rimellere al cemro della nostrll esislenw cristiana il mi· 
stero di Cristo; 

8 - coinvolgere l't•ssociazione nel processo di conversione 
giubilare. elle divema rimwwm•ento ed esseuzialiw•l.ione della 
vita as.~ocimi\•a: 

C - impegnare l'a.ssocial.ione in a/ermi gesti di solitlarietà. 
Inoltre il giubileo possa essere per twwi'AC momemo opportuno 
per ri''etlere il proprio essere: cioè per rime11ere a fuoco la prtr 
pria idem i là, per ,·aluwre gli a11uali specifici problemi e jome 
mu1le11ura ape11a a cogliere in essi le indicazioni per delineare il 
proprio futttro. 

Un Capodanno 
con il Santo Padre 

na gioiosa veglil1 di pnghiera 

U c011 il Papa e tmafesw t/i versa 
dal solito: lfuesto t il modo um 

cui una rtlppresemant.a di giovani t/ella 
Parrocchia "San Giuseppe" di Corato, 

A1immo Zucaro 

guidmi e organiuati da don Mauro Camero. allemlono il 2000. 
Questa esperienza proj01ulameme SJJiriwale inizia alle l/ t/el 31 
dicembre con ww messa presiedu/a dal Ct1rdinal Ruini presso la 
Oasilict1 di S. Giovanni Laterano. ma ha il .suo mome1110 forte in 
Piou.a San Pietro, imomo alle 22. 

Proprio qui si a/temano momellli di preghiem. collegamemi 
col nsto del momlo. testimonian(J!, gospel. suoni, luci.juochi d'ar­
tificio e il sorprendellle concerto di Claudio Baglioni. È' 1m mo-

memo t/i festa. t/i tlilegria, di divenimemo ma nonjinaliwuo a se 
stesso. 

In/alli recupemre il gusto dellafeslll significa trovare il moti­
''0 primo llel/a gioia. che è Cristo. In queswfesw anche lo musi<.·tl 
e i balli hanno una nolevole imporumza perché la gioia prove­
nieme da Cristo si esprime e si manifeslll in og11i campodell 'espe­
rien;.a umcma. Mel tl'tlltra ptJrte t1uesto suggesti\'t' eli inedito spet­
wcolo si protrae fino al fatidico scoccare della meuonoue: il 
momemo della benellitJone del Papa a tuili i giowmi. 

Insomma. solo i giovani t•l centro tlell'allenl.ione in questo 
anno giubilore: c• loro è rivolwl'ide<l t/i qu~ta seraw di preghie­
ra. testimonianta e festa con il Samo Padre. che è solo una picco· 
la anticipazione di 1111 progeno mollo più vasto che culminerà nel 
mese t/i t1gosto con lt• celebrazione della XV Giomaw Montliale 
delltt Giovemù. 

\ 

E 

Lei/era firmata 

Ricordo di un 
Pastore "Pellegrino" 

significmivo che il 25~ della morte tli S. E. Mons. 
Regùwldo (i. M. Adtlazi o.p. tlldllneli 'Auno del Grande 
Giubiteotlel 2000. Infatti. proprio ne/l 'Anno Samo 1975, 

il 7 febbrllio J'An.:ivescol'O tlomenicano concludew• il suo pelle· 
grùwggio terreno nel Com•elllo di Madonna dell'Arco. 

Tu11c1 Ili sua vita è .)'fllUl "'' pellegrinaggio. Dalla natia 
Grouaumwre ( 30.1 l .1899) o l Semùwrio tlioce.stmo; dal jrome o· 
Guerra Mondiale) a Bari. o~·e maturò la Sutl vocazioue al chiostro: 
nei vari Cmwenti t/el/' ordine: per la suaforma1)one. prima. per la 
formazione delle giO~'tmi Je~·e tlomenicane e per il gm•cmo della 
Pro11incia "Regni", poi (1941-45). Eletto Arcii'CJ'covo di Trani. 
Barletta e Amministrlllore perpetuo di Bisceglie (IO. l l .1947), nei 
primi anni del suo Episcopato organiuò Ili peregrinatio Mariac. 

Pur colllillutmdo dll VesC0\'0 Cl vivere con stile com•enttwle (im· 
pegni pt•storali pennetteudo). si fece pellegrino nelle Ptmrx:chie e 
in 1tt11e le rea/t/l delle Diocesi. 

"Santità. posso andare a visitare la mia Diocesi?" Cosi Mons . . 
Addazi. con .sclriellel.Zll e semp/icilà. nell" sua qualità anche di Ar· 
cil'escovo titolo re di Nawreth, si rù•olgeva tl Paolo \11, all'indoma· 
ni del pellegrù111ggio pap1lie in 7i!rrt• Stmw. Lt• visita allllterra di 
Gesù nel giugno t/el '64 lasciò in lui 1111 segno indelebile. Se ne co­
glie un'eco nelltl Letterll Pastorale sulla ··Famiglia" per la Qum-é· 
sima del 1968, in cui esortava le nostre famiglie a prendere come 
mede/lo la S. fà.miglit• di Nllt.tueth, "in cui regnt1wmo la JXlce. J'amo­
rr., la samità ". 

Nell'estme del '64, suo ospite a Gronaumwre. mi esortò tt re­
cmmi in pellegrinaggio o/ vicino Sanluario di Loreto. Ol'e poteui 
JJrega'-e nellt1 Casa in cui il \~rbo si e m incamato e do1•e e m vis.su· 
w. obbediente 11 Maria e t1 Giuseppe. 

Dimessosi ne/luglio del '71, si preparò. all'ombra dell'Arco di 
Mariti al pellegrinaggio ultimo verso la Gent.•wlemme celeste. Da 
tlo1•e. ricordcmdolo. co11 i~tmwt(llo lif{ello nella pnghiera. tmspico 
che voglia guidare il pellegrinoggio terreno e della Famiglia 
Domenicana e della sua amata Diocesi. 

diac. Paolo Dargeuio 
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DIOCESI-----

A TUTTO CAMPO L'INGRESSO DI MONS. PICHIERRI 
Come ormai nolo, mons. Pichierri ha fatto il suo ingresso in Arcidiocesi~ 26 
gennaio, a Trani. evento del quale in questo numero di "In Comuniooe· 
diamo un resocoolo. In questi giorni sta incontrando i fedeli di daSàJno 
degli altri centri rientranti nel territorio diocesano. Ci è dato di sapere che 
ha voluto avvicinarm e dialogare con le persone trovate per caso per stra· 
da, tra cui un pescatore del pollo di Trani. Invitato a partecipare alla tra· 
smissione di Teleregione dal titolo ·Gran caffè di sera·. vi è andato, affer­
mando che bisogna dialogare con i media, facendo cosi il suo ingresso nel 
mondo detretere e della comunicazione. Un ingresso. insomma, i suo .... 
a tutto campo! Proprio come egli stesso ha detto: "il Vescovo deve incon· 
tmre tutti!"(R.l.) 

GIUBILEO DIOCESANO DE/ FIDANZATI 
In occasione della Festl dei Santi Sposi Maria e Giuseppe, a rura dell'Ufficio 
Diocesano di Pastorale familiare, Sabato 12 febb<aio, a 8ar1etta, presso i 
Santuario dello StOfj)Oto, avrà luogo il Giubileo diocesano dei fidanzati, con i 
seguente programma: ore 16.30: Accoglienza· ore17.00: Preghie~a del Ve­
spro e momento di riflessione sli t...na 'PatemiM divina e patem~~ umana; 
spintualità gioiosa della coppia"· ore 18.30: Liturgia penitenziale per racq.,;. 
sto dell'indulgenza giubilare • ore 20.00: Celebrazione Eucaristica e benedì· 
zione solenne delle coppie dei fidianzati · ore 21.00: Saluti ed auguri. 

SACERDOTE DIOCESANO ASSISTENTE ADULTI AC 
Don Matteo Martire è stato nominato, ad opera della Conferenza Episcopale 
Pugllese, Assislente del Settore Adulti di Azione Cattolica della Regione 
Puglia. li sacerdote è nato a Margherita di Savoia ed è Rettore del Semina· 
rioArciveS<»viie in Bisceglie, Docente di Teologia Dogmatica presso l'lsli· 
Modi Scienze Relogiose in Trani, nonché Assistente unitario e per i setto­
re adulti AC a livello diocesano. 

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
PER L'AZIONE CATTOLICA 
L'Azione Cattolica diocesana. nell'ambito delle iniziative tese alla forma· 
zione e aggiomamento permanente dei suoi aderenti ai vari livelli, ha pro­
grammato il seguente incontro • il secondo • di animazione del territorio 
facente parte di un ciclo di conferenze sul tema "/nviolabi/M detl<l vita dal 
suo inizio alla morte naturale·. L'iniziativa, realizzata in oollabofazrooe oon 
I'Uffcio Diocesano per la paslorale familiare, si terrà a Biscegie, sabato 19 
febbraio 2000, presso rAud~orium Comunale ·s. Croce" [11 Zona Teatro 
Garibaldi),alleore 18.00, e, per f'oocasione, Mons Mauro Cozzali, Docente di 
Teologia Morale nella Pontificia Università Lateranense), parlerà su ta Bio/eca 
e i suoi problemi. Ci6 che lasciamo in e~à al Teno Miftennio•. Programma 
della manifestlzione: ore 17.45: accoglienza· ore 18.00: breve riflessione 
spirituale a rum di Doo Piero Artieri, Assistente Diocesano Famiglie diAC. • 
ore 18.15: relazione di Moos. Cozzali • ore19.15: dibattilo in sala. 

CONCORSO SUL GIUBILEO 
Sooo stati inviati a Roma, presso il Comitato Centrale del Giubileo, i lavori di: 
Antonia Maria Riociardi, Liceo Ginnasio 1le Santis" di Trani, dial titolo 'Giubi­
leo 2000· Diario di bcxdo" ·Alumi classi 'l'A· 2'8 · 3'D • 4'A, Liceo Classico 
·A Casardi" di Barletta, dial titolo •tt Givbiloo, oome incontro con Ge.W. tempo 
di riconciliazione e impegno per la giustizia, la pace ed i dirit6 umanr. Miriam 
Di Fldio, Liceo Classico Soào-Psioo-Pedagogico di Trinitapoli, dal titolo "Sia· 
mo figli tuoi". l lavori parteciperanno alla selezione nazionale del Conoorso 
per il Giubieo. 1n Cornunione"i pubbichetà graruamente nei prossimi mesi. 

MONS. PICHIERRIINCONTRA 
IL MONDO DELLA COMUNICAZIONE SOCIALE 
L'opportunità per il primo e ufficiale incontro del nuovo Vescovo 
dell'Arcidiocesi con il mondo dei mass·media è previsto il29 febbraio · in 

~ occasione della Festa di S. Francesco di Sales (liturgicamente il 24 genoa· 
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io) • presso nstituto di Scilenze Religiose di Trani, alle ore 16.30, dove 
incontrerà i gio<nalisti e gli operatori del settO<e, nonché gli studenti. La 
riflessione sul tema Progetto wnumle deHa Chiesa, Giubileo e comunica· 
zione sociale' sarà dettata dal Prof. Vittorio Sozzi, Responsabile 
Organizzativo del Servizio Nazionale per il Progetto culturale. L'iniziativa è 
curata daii'Uflicio diocesano comunicazioni sodai, dia! Se<vizio diocesano 
per il Progetto cutturale e diaW'Istituto di Scienze Religiose. 

DALL'UFFICIO CATECHISTICO 
Pe< tuttì coloro che richiedono i Battesimo in età adulta ed hanno iniziato la 
catecihesi da oltre un anno in seno alla comunità di accompagnamento, le 
indicazioni per proseguire l'itinerario di formaZÌOne sono quelle del R.I. CA 
Dal Calendario Giubilare è possibile prendere atto che questi adulti riceve­
ranno insieme~ Battesimo nella notte di Pasqua.lnsieme si presenteranno 
agli sautini d1 ammissione ai Sacramenti nelle domeniche di Quaresima. 
Pertanto la loro formazione continuerà in ambito parroochiale fino alla pri· 
ma domenica di Quaresima. Gli stessi saranno presentati al direttOle del· 
l'Ufficio catecihistico e dell'Ufficio L~rgico una settimana prima. l parroci 
incaricati a presentare questi adulti che chiedono it Battesimo, dovranno 
fare pervenire una comunicazione con domanda di anvnissione da parte 
dei candidiati. 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L'UNITA' DE/ CRISTIANI. 
LA LETTERA DI MONS. CASSATI 
"Sono lieto di richiamare la VOslm attenzione su uno deg6 obiettivi dell'an· 
no gìubilare presentato dal Santo Padre neBa boll<l "lncamaoonis rnysterium·. 
Il catattere ewmenico del Giubileo sia un segno concreto del cammino 
che, swxattutto in questi ultimi decenni, i fedeli deHe diverse chiese e co­
munM ecclesiali hanno compiuto e stanno compiendo. La preghiera di 
comunione deve manifestare l'affeggiamonto di ascono deHo Spirito che 
rende capaci di giungere a manifestare viSibilmente la gtazia deRa figlio­
lanza divina. E l'anelito fondamentale di Ge.W Cristo nella preghiemal Pa· 
dre ' Ut unum sinr (Gv 17,21). Per raggiungere questo obieffivo ci impe· 
gniamo nella "Settimana di preghiela per l'unffà dei cristiarn· a unire i nostri 
cuori perr:hé la "Senedizione di Dio raggiunga tutti gli uomini", afflnché "tut· 
te le genb" possano conoscere e lodare il suo Santo nome. Nella mia lette· 
ra pastom/e "La gìoia di essere tigli", mi sono roffermato a presentare l'in· 
no di benedizione di Dio noslro Padre che svela ~suo decteto mediante ~ 
quale ha slabi/Ho la noslre elezione e p<edestinazione (pg. 15). E l'inno 
delta Chiesa di Eforo, tanto amata da S. Paolo. che professava come 'Dio 
Padre oltre a dare tutto quello che ha. dona anche tutto ciò che è, e poiché 
il Figlio è una sola cosa con i Padre (Gv 17,21), diandoci il Figlio. dona tutto 
se stesso". Questo inno (El 1,3·14) é H testo indìcato a tutte le chiese in 
comunione con Cristo per essere un~i nella preghiem dumnte i giorni 17· 
25 gennaio 2000. Il teslo commentato o l'articolazione della preghiem co­
munftaria per ogni singolo giorno sono ben presenta6 nel volume del Comi· 
lato Centmfe e del Grende Giubileo deR'Anno 2000 ·senedetto il Signore 
nei secoli .. . :. celebrazioni e preghiere per fAnno Santo, ed. S. Paolo 1999, 
che é in sinfonia con ~ sussidio inviato da parte della Sodef~ Biblica in 
Natia. 'Malgrado le divisioni di rui ci siamo resi consapevoli · si legge nella 
introduzione (pg. 129) · Dio non ha abbandonato il suo popolo né ha rinun· 
dato al suo piano·. In ogni comunM. pertanto, si predffiga con i ferJeli, e 
soprattutto con i giovani, un momento di riflessione e di preghiem. Essa é 
stata/a fondamentale testimonianza di Cristo Gesù nella sua intensa azio­
ne di annuncio della realizzazione e deRa presenza del Regno di Dio nel 
mondo. A tutti giunga la mia patema benedizione e un gmzie sincero par fl 
vostro impegno ecumenk:o•. 

PUBBLICATI/ CANTI DI PADRE GIOVANNI MARIA ROSSI 
Nel n• 611999 della Rivista "Armonia di voò' sono stati pubblicati i canti 
composti dia padre Giovanni Maria Rossi in occasione del25• di Episcopato 
di S. E. Mons. Carmelo Cassati e cantati anche in occasione del suo so• di 
Presbiterato. l canti • che fanno parte del repertorio diocesano · hanno i 
seguenti titoli: ·11 Signore raduna il suo popolo', ·cantero senza fino •, 
"Aneluia, io sono i/ Buon Pastore·, "Non per essere servito·. Copia del SlJ<!. 



i~A.~----------------------~O~L~T~R~E~I~L;R_E_C_J_N_T_O~ 

dello numero della rivista può essere richiesto aii'Edillice Elledici, 10096 
Leumann (TO), tel: 011/9552164/165; fax: 01119574048: email: 
yerx!rte@elledici,org. Si può eventualmente fare richiesta dei canti aii'Ufli. 
cio Liturgico e Musica Sacra della nostra Arcidiote$i. 

TRANI 

UNA LETTERA DELL'ANTA MONS. CASSATI 
L'Associazione Nazionale Tumori, Sezione "Mariolina Vitì di Trani-Bartetla­
Bisceglie (Via Petronelli 3, Trani). ha inviato una leUE!fa di commiato a 
Mons. Carmelo Cassa6, if cui testo è il seguente: •Reverendissima Eccel­
lenza. nell'apprestarsi del giomo in cvi. giunto lo scadere del Suo manda· 
to, lascetà la Diocesi che L'ha vista per lunghi anni affento e sollecito Pa­
store, noi deii'ANT desideriamo rMJigett.e un grazie di cuore per quanto 
ha fano per l'Associazione e per come L'ha fano. l primi passi deii'ANT, 
incerli e timorosi pur se sorrem da una tenace volontà. hanno subito trova­
to in Lei soslegno ed incoraggiamenti nel duro perCO!SO che fl volontariato 
deve quotidianamente affrontare: noi non abbiamo dimenticato. 
Reverendissima Eccellenza, la Sua persona ci manchera. ci manchera la 
sua discreta ma significativa presenza. la parola. H gesto, la complicflà 
che tuffi abbiamo avvertito nell'assecondare e soslenere l'impegno a fa­
vore di chi so/Ire. Da parlo di tum coloro che I'ANT assiste, degli operatori 
sanitari deH'ODO-ANT, del Direnivo Seziona/o e dei volontari tum. Le giun­
ga ancora un grazie ed un augurio sincero per H futuro che L'affende. Noi 
La ricordammo con rispeffoso affetto, come un padre ed un fratello che 
per un breve tralto della nostra vita ha camminalo al nostro fll!nco. Devoli 
ossequi. Il presidente -Antonio Petronzr 

BARLEITA 

INAUGURATO IL CENTRO ANTIV/OLENZA 
RIVOLTO ALLE DONNE 
11 17 gennaio è stato inaugurato un "Centro Comunale Antiviolenza• a fa­
vore delle donne. funzionante già dal mese dì Maggio 1999 e gestito dal­
t'Associazione ·osservatorio Giulia e Rossella-ONWS". la rui attività SiJe· 
cifica è rivolta a quelle donne che vivono situazioni di maltratlamento in 
famiglia. di stupro, di violenza fisica e/o psichica, di ricatto o molestia ses­
suale sul luogo di lavoro: ascolto telefonico, colloqui informativi, sostegno 
concreto nei rapporti con carabinieri, polizia, pronto soccorso. tribunale 
per i minori, consultori, consulenza legale. Il Cenko Antiviolenza ha la sua 
sede in Piazza A. Moro, 16 - tel. 08831310.293. (Ruggiero Rutigliano) 

PARTE LA XX EDIZIONE 
DELLA PRIMAVERA DI SANTA CHIARA 
n 17 febb<aio 2000, a Barletta, presso la ·salabarbefini". diretta da don 
Salvatore Spera, avrà luogo la inaugurazione della XX edizione dell'an­
nuale appuntamento rulturale 'Primavera di Santa Chiara·. con il seguen­
te programma: ore 19.00: Celebrazione eucaristica presieduta da mons. 
Giovanni Battista Pichierri - ore 20.00: Presentazione del volume: So<en 
Kierkegaard, EsercizjodiCristianesimo, Pienvne. Casale Mooferrato 2000. 
E prevista la partecipazione di Moos. G. B. Pichìerri e don Mimmo Marro­
ne, Direttore dell'Istituto di Scienze Religiose. 

-------- BISCEGLIE - ---

UNA PROPOSTA DELL'AZIONE CATTOLICA 
In un dibattito del Consiglio Comunale circa le cosiddette "coppie di fatto·. 
l'Azione Cattolica biscegfiE!se si è mobititata con il neo vicario episcopale 
Mons. Felice Posa PE!f proporre al Presidente della Commissione P"' la 
rifonnulazione dello Statuto Comunale alcune integrazioni allo medesimo: 
viene chiesta maggiore attenzione al valore delta vi1a, dal suo nascere 
sino alla morte naturale, e al titolo l, articolo 1 del documento, viene soli"' 

citato dì aggiungere il riconoocimento della famiglia, "forx!ata sul matriiTIO­
nio ( ... ] quale luogo privilegiato per l'accoglienza, la crescita e la fonmazio­
ne della persona, allrioe e deslinalaria di solidarietà, per lo sviluppo della 
società'. (Ruggiero Rutigliano) 

----- CORATO---------

MISSIONE POPOLARE 
CoinvolgE!fà le parrocchie San Giuseppe e Sacra Famiglia, sarà guidata 
dai Frati Minori e avrà luogo dal 17 al 26 marzo 2000. l lemi che saranno 
toccati nelle giO<nate della missione sono: 17/03, Apri te porle a Cristo, 
Inizio delta Missione, Liturgia del mandato -18/03, L'uomo nel progetto di 
Dio· 19103, /nseriti in una famiglia , Rinnovazione delle promesse battesi­
mali e festa della famiglia • 20/03, Cristo nostra salvezza - 21/03, La Chie­
sa Popolo di Dio • 22103, Testimoni della carità - 23/03. tmpegnaU per le 
vocazioni di speciale consacrazione - 24/03, Anima/ori delle reali~ lerrone 
• 25/03, Marie nostra Madre - 26/03, Chiamati alla missionarieta. 
Rinnovazioni delle promesse battesimali e conclusione della Missione. 

PARROCCHIA SACRO CUORE 
"Eppur si muove' ... esclamava Galileo ana fine del processo in cvi gli si 
chiedeva di abiurare le sue teorie sul movimenlo deHa ferra in tomo al sole. 
Da questi giorni i parrocchiani del Sacro Cuore ripetono ancora la stessa 
affermazione, seppure in ambiti e situazioni completamente diversi. 
La periferia della cina si muove. e ancor di più si muoverà. avendo ormai 
ottenuto il suolo per la costrozione di una nuova chiesa parrocchiale. Oltre 
5000 metri quadri per un nuovo e piiJ capiente luogo di cullo, ma sopraltut· 
to per locali ed opere parrocchiali per un territorio in continua espansione 
eddizia e demografica. Quando questo avverrà? Non nelllmmediato natu­
ralmente. Oceotrera tempo per la definizione del progeno e per fa racco/la 
dei fondi necessari. l/fallo che per l'oltenimento del suolo ci sono voluti 
oltre 10 anni, indica la lentezza di queste pratiche. 
Per il momento oltre a ringraziare il Signore e quanti hanno conlribuito 
all'oltenimento del suolo. ci impegniamo a pregare e. perché no, ad utiliz­
zare H suolo per qualche parlda di calcio.· (Sac. Ruggiero Rutigliano) 

---- DAL VASTO MONDO - ---­

UN SITO INTERNET 
SULL'INSEGNA MENTO DELLA RELIGIONE 
È possibile trova~o al seguente irx!irizzo: http:/fwww,augustea jVdgabriele/ 
jndex hlm!. È curato da Gabriele Mangiarotti e contiene una serie di lìnk. 
tra cui quelo relativo agli aspetti giuridici deD'Irc. Oispone di una vE!fSione 
in inglese.lnviarx!o ta propria e-mail, è possibile essE!< e avvisati allo<quarx!o 
si verificheranno aggiornamenti o cambiamenti nette pagine. È 
doverosamente collsigfiabile agli insegnanti di religione. 

UNIVERSITÀ DI BARI. 
INAUGURAZIONE ANNO ACCADEMICO 
1129 novembre si è tenuta a Bari, presso il Centro Polifunzionale di Medici-
na e Chirurgia aii'DSil"dale Consorziale 'Policlinico', la cerinonia di inaugu­
razione der anno accadelrico 199912000, i 76esimo dal 'islituzione dell'Ateneo. 
Nel corsode11a cerimonia il magnifico rettore, il Prof. Aldo Cossu. ha messo in 
rilievo le attivita fonnative dell'Università agli Studi di Bari e le varie iniziative 
inkaprese: aprirsi al territorio, o/lrire una maggiore e nigliO<e ricerca nei vali 
ca~i del sapere, i progetti di deconges6onamento o scorporo dei'Aieneo 
barese. Il potenziamento del'olferila didattica per gli studenti si esplica con 
l'atlivazione del corso di laurea in psicologia, i secondo di corso di laurea in 
giurisprudenza, decenkato a Taranto. e ben quattrodipbri universi1ari in bio­
logia. scienze dei materiali, tecnica diagnostica applicata af restauro e con­
servazione dei beni culturali e c!Wnica. Motti sono i progetti da attivare e già 
altiva6 in relazione con altri Paesi e di polenziamento delle skutiiJre e di un 
maggiore inves~mento nel campo dei selvizi. Con questo programma si è l 
inaugurato il roovo anno accaderrico con i m9iori auspici. (Giuseppe Faretra) ~ 
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LA SCALA DI GIACOBBE 
:a kbi& a. awm& 

... una serie di impegni e la speran7.a che siano un'occasione per la scalata alla santità 

FEBBRAIO 2000 

1 mar. Barteffa: Centro di Promozione Familiare (Vico S. Giovanni 
di Dfo 1), 19.30: COiso di formawne di PastoralefamUiare 

2 mer. Roma: Basilica di S. Pietro. Giubileo della vila consacrata 
Giubileo della VII<\ Consacrala(2 febbraio 2000). Barletta, 
Monastero di S. Ruggiero, ore 17.30: Celebrazione 
eucaris!lca. Presiede Mons. Giovanni Battista Plchlerrl. 

3 g{o. Tmn/;Pafl'OCChiaS.MarladeljeGlazle.om 19.30:Corsoper 
fidanzali 
Bisceglie: Cuna. ore 10.00: •ncontro clero citladlno 

4 ven COI1lro: PaliOCChia S. Francesco, ore 20.00: "Aggiornamenti 
ecclesralì' 

5 sab llaJfeffa: Parroccl1la S Giacomo Maggiore, ore 19 00: Du· 
rante la celebrazÌ<llle eucaristica Mons. Pichleni darà ~ man· 
dato m1SS1anano all~lito Sav1n0 Fìlann.no rn partenza per 
Il Brasìle 

6 dom. V DEl TEMPO ORDINARIO 
Giornata in dffesa delia vita 
Corato~ Ch1esa Malrice. ore 19.00: lnconlro della comun;la e 
delle a~IO!i~ cittadine con Mons Giovanm Ballisll! Picllien'i 
Macgl1erila: Chiesa SS. Salvalore. O!e 11.30: Incontro della 
comunìlil e d$ aulolità a\1adine con Mons. G'lOVanni Pfchierri 

7 l un. 25" aon;versano della mone di Mons. Reginaldo G. M.AddaZJ 
Cl lebbra1o 1975) 

8 mar. Barletfa: Centro di Promozione FamiHare (Vico S Giovanni 
tll Dio 1), 19.30. Corso di foflllazione di Pastorale Fam~iare 

10 g/0, 

11 ven. 

12 sab. 

13 dom. 

15 mat. 

iLa 

Troni: Curia, ore 10.00: Coosrglio presb•terafe 
Tnmi Parrocchia S Maria delle Grazie, ore 19.30: Corso per 
~danzati 
Bisceg{Je: tnoootrocatecllÌ$tico, sai()fle EPAS.S .• ore 19.30· 
Confermati nella gioia. Relatore Mons. Giovanni Riccllrub 

Giornata degli ammalali 
Roma: Basilica di S. Pietro, Giubileo <!egli ammalati Mar· 
gherita: Parrocchia Maria SS, Addolorata, San la Messa e 
celebrazione deii'Unzlone degll lnferml 

Barletta: Santuario dello Sterpelo, a cominciare dalle 
16.30:Giublfeo del fidanzati 
Bisceglie: Semlflario 'Don Uva', oret6:30: Grupw ·se v~· 
sul tema 'Seguire con gioia il Signore· 

Vi DEL TEMPO ORDINARIO 
Bisceglie: SeminariQ 'Don uva· ore 9.30. Gruppo 'levi' sul 
tema 'Essere parola di gioia (Ger 15'.16)' 
s. Ferdinando: Chiesa di s. Ferdinando Re. ore 18.30; In· 
contro della comumtà e delle autOfllà ciltadlne con Mons. Gio­
vanni Bat1is!a l'ìcllìem 

Batferta: Centro di Promozione Famtnare (Vrco S. Giovanni 
di Dio 1), 19.30: COrso di lonmazione di PastOI'Ille Familiare 

17 g/9. Trani: Parroccl1la S. Maria delle Grazie, ore 19.30: Corso 
per fidanzati 
Barlel/a: Salaba1betinl, in~uraziooe XX Primavera di S 
Chìara, ore 19.00: Celebrazi()(le eucaristica- ore 20.00. 
PresentaZJOOe del ~ulll!l: S. Kiekegaard, ~retzro del 
Ctlstrenes•mo. f';emme, casate Monferralo 

18 ven Roma: Basilica di S. Maria Sopra Minerva, Giubileo d~ 
gli artisU 
Bisceglie: Seminano. Ritiro clero 
Corato: Parrocchra S. francesco, ore 20,00: Corso 
aglogrsfrço "Al passo con l santi' 

19 sab. Biscegfle: Audnonum Comunale ·s. Croce·. ore 18.00 
Conferenza SII La bioetica e 1 SUO/ JlrolllemE CIO che /a.­
sciamo in etednà al Terzo Millennio. ooola panecipazione 
d; mons. Mauro Cozzofi 

20 dom. Vll DEl TEMPO ORDINARIO 
Giubileo del diaconi permanenti 
Corafo: Parroccl1la S. Francesco, ore 16.00: Corso dl lor· 
mazione al dialogo nella coppia e nella famiglia, con la 
partecipazione del Dott. Donato Salvi, ps1coterapeula e psr· 
OOiogo 

21 lun Corso di !ormatlone su~a Pastorale sa~llaria. 
1' lezione su 'La soffetenZil nell'Ani/co Te$1amenlo·, 
rela!ore: P Diego Pedone ofmc 

22 mar, 8arl&W~cantrl>~ Pro<nozl()(le Fa(ljliare (V100 S. Giovann• 
di Dio 1 ). 19.3ò: COiso di foonazlooo ili Pastornle faml~a~e 

24 glo. Trani: Pa1Toccllia s. Maria delle Grazie, ore 19.30: CQrso 
pe1fidanzaU 

26 sab. Arcidiocesi, Passaggio della Cn>ee della Giornata MOil· 
dlale della Giovenlu, fino ai 28 (Il programma all'inler· 
no del presente numero) 
Trani: ore 20.00: Giubileo dell'Unione Giuristi Cal1oilcl 
Tavamuzza (f i!enze). casa per la Pace di Pax ChrisU, 
CelSo di educazionE> alia lettura filmica 

27 dom. VIU DEl TEMPO ORDJNARIO 
Corso di rormaziooe sulla Pastorale sanllafia, 
2' lezione su "La solffl(ll= nei Salmt , reiatore P. Diego 
Pedolleolmc 

29 mar. Tranr:1slrtuto di Scienze Religiose, In occasione della Fe­
sla di S. Francesco Sates, ore 16.30: Prol. Vlrtooo Sozzi, 
Responsabile del ServiZIO cxganizzativo dei Progetto eu~ 
lurate, parle<à sul tema 'Progello culturale, Giubileo e CO· 
municazioni sociali 
Barlens: Centro di Promozione Familiare (Vico S. Giovanni 
di Dio l). 19.30; COiso d; lormazlooe di Pastorale Familiare 

In blu gli spplJ111amenli giiJIJI/ari In diocesi e a Roma 


